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PARTE UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

Avviso.

Dan'Amministrazione della Camara del Acputati granno assunti

a s..nizio vÀr i m aumero nan maggiore di 20, i quali sa-

ranno adibiti esclusivamente ai laYori di fatica e di pulizia dei los

cali, e saranno retribuiti a giornata con la paga di L. 5,25 al gior-
no, oltre l'indenuità di caro viveri.
L'assunzione in servizio non darà diritto alcuno a stabilitå o a

nomina in ruolo, ed i prescelti che non disimpegneranno le loro

mansioni con soddisfazione dell'Amministrazione, saranno licenziati
col preavviso di un mese, senza poter pretendere compenso al-

cuno, salvo un'indennitå di buona uscita pari a 15 giorni di paga.
Gli aspiranti a detti posti debbono inviare le domande, con l'in-

dicazione precisa della loro abitazione, alla direzione dell' Ufuoio
dei questori della Camera dei deputati, corredandole dei seguenti
docymenti:

1° certificato di nascita dal quale risulti che il concorrente
non ha raggiunto l'etã di anni 30 al 20 gennaio 1920 ;

2° eartificato di cittadinanza italiana ;
3° certincato dal quale risulti l'adempimento degli obbligh) mi-

litari;
4° certificato medico di sana e robusta costituzione ûsies, de•

bitamente autenticato, di data posteriore .alla pubblicazione d41
presente avviso;

5° oertificato di penalità di data posteripre alla pubblicazionà
del presente avviso;

6° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-
mune dell' ultimo domicilio, di data posteriore al presente av-

viso ;

7° attestato di licenza elementare superiore.
Sark tenuto in particolare considerazione lo stato di servizio mi-

litare.
Delle domande ehe pet qualsiasi ragione pervenissero dopo lo

ore 18 del 20 gennaio 1920, non sarà tenuto unto.

Roma, 97 dicembre 1919.
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LIDGGI 20 DIOCINEŒI
Il numero 2821 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOIUO EilANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazlone

Ri D'lTALIA

Suua proposta del ministro dei trasporti marittimi
e ferroviari;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
'. A deroga delle disposizioni vigenti, all accertamento
delle' condizioni di servizio ferroviario e militare, di
cui al R. D. 2 settembre 1919, un. 1588 e 1631 ed alla
esecuzione ed applicazione di tutte le disposizioni com-
pýese réi decretiestessi provvederà una Commissione,
presieduta dal sottosegretario di ßtato per i trasporti
e composta di funzionari delle ferrovie dello Stato e

di.agenti scelti fra gli interessati, nominati con decreto
del ministro por i trasporti marittimi e ferroviari con
l'interverito di un rappresentante il Ministero de:Is
guerra.

Art. 2.
In eccezione al disposto dell'art. 2 del R. D. 2 set-

tembro 1919, n. 1588, una parte degli aiutanti applicati
riassupti o mantenuti in servizio, ai sensi di detto ar-

ticolo, potri, per esigenze di servizio, su determina-
zione della Commissione di cui al precedente articolo,
essere destinata agli uf'fici con la qualdica transitoria
di rdititante applicato (grado 12°).

Art. 3.
.

Per gli ex.avventizi delle ferrovie dello Stato che al
30 giugno 1919 si trovavalio sotto le armi come richia-
mati·e siano, dopo il congedamento, riassunti in servi-
zio· a norma del R. decreto 2 settembre 1919, n. 1588,
la nomina in prova avrà decorrenza dal 30 giugno
.detto .ai soli effetti dgll'anzianità di servizio.
La nomina a stabile sarà conferita dopo compiuto

efottivatteate il prescritto periodo di prova, ma ,con

la decorrenza chp sarebbe spettata se Pagente avesse

ripreso servizio al 30 giugno 1919..
.

Art. 4.

Per gli agenti ohe, riusciti idonei in concorsi banditi
dalYAmministrazione delle ferrovie dello State, non po-
terono ottempèrare all'invito di assumore servizio, per-
chè richiamati allo armi a causa della guerra, la 60-
correnza della nomina in prova sarà considerata como

avYenuta ai soli effetti dell'anzianità di servizio, dalfa
data in cui essi avrebbero potuto iniziare il loro sei-
vizio, senza il richiamo alle armi.

Art. 5.

Le note informative per i funzionari e per gli :-
genti riguardano esclusivamente is condotta morale,
la cultura generalo, la conöscenza dei servizi, la disci-
plina, la diligenza o l'operosità: pr gli agenti di grado
inferiore all'lt* basta un giudizio compjessivo.
Ë abolito qualunque giudizio ri.servato ed ò vietato

dLtener conto di informazioni chesiano in contladdi-
zione con le qualiflel>e definitivamente attribuite ai
funzionarli ed agenti.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

_per essere convertito in legge.

' OrdÍniamo che il presenta flecreto,nmunito del sigillo
dello Štato, sia luìòrto nelja rar ottagichiledelle loggi
odei decreti del Regho a IMHá, ciandgndo a cþinilque
spotti'di oshervarlo e di farlo o·mervare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.

VITTORIO E41ANUËLE.
1TTi - ÛE Vrro.

Visto.d4 guardasigmi: MoRTAhA.

17 nuinero SMS della faccolta ufficiak dollÑ leggi e dei decreti
del Regito contiene il segtiente decreto:

ŸITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por,volonth della Nazionó
RB D'ITALIA

Considèrato che durante 10 -svolgersi delle opera-
zioni militari Iier esigensq delja guerí a,. il comando
supfeind ha prodeduto älla ¢ostruziotie di fogroyle a

scaitamonto ridotto nel torritorio delle operazi nig
Considerato che venute - a ,mancare le necessitð di

ordine militare, quelle ihrrovie dovranpo essere conse-

gnate dall'Ammmistrazione dólla guerra all'autorità
elvile ;
Consideräta l'opportunità di concedere l'esercizio

delle dette ferrovie all'industria piiväta non tiscon-
t andost la convenienza di tm esei'cizio direito da page
dello Stato ;
Visto'il testo unico delle disposizioni di legge su)]e

fér.rovie concesse all'industria privata, approvato een

Regio' decreto 9 maggio 1912, u. 1447;
Santito 11 Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblich di concerto con quello del te -
soro ; -

Abbiamo decretato e decrejgàmo :

Art.. i.-
11 Governo del Re è oùtorizzato a concedere alla in-

dastria privata l'esercizio delle ferrovio a scartamento
ridotto costruite daU'aùtorità militare nel territorio che
fù teatro delle operazioni di guerra.

Art. 2.
Alle concessioni di cui al precedente articol'o potrà

accordarsi una sovventione chilometrica anntia entro
il limite mässimo di lire cinquemila e per an periodo
Àii tempo non superiore ai dieci anni.

14e concessioni medesime saranno subordinate alle
condizioni generali e speciali che verranno stabilite di
volta in volta dal Ministero dei lavdri pùbbHoi:

Art. 3,
Alla spesa occorrente per le dette sovvepzioni, sarà

provveduto mediante stanzinniento in ayposito o.a.pitolo
del bilancio del Ministero dei lavori pubblici, da isti-
tuirsi con doorèto del ministro del tesoro.
Il presente decreto avrà effetto dalle data della sua

púbblicazione nella Gazzeka tifgeiale e sarà pt'esentato
al Parlamento, per la suà coliverstono in leggel
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utnbiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mattaando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservakó.

Data a San Rossore, addì 23 novembre 1919.
VITTORIO EMANUERE.

NITTI - PANTAmo - SCHMZER.
Visto, 11 guardasigilli: MonTAna.
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Il numero SM3 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dei Æsgno contiene il seguente deos•eto :

VITTORIO EMANUELE. III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAIJA

Veduta la convenzione in data 13 luglio 1919, con

la quale fu stabilita la creazione dellTstituto di cre-
dito fondiario delle Venezie, con sede presso la Cassa
dgrisparmio de1Ia citta di Verona e con un fontlo di
gargnzia di lire dieci milioni, e fu deliberato lo statuto
organico dell'Istituto medesimo ;
Veduto il testo unico delle leggi sul credito fon -

diario, approvato col 11. decreto 16 luglio 1905, nu-
mero 648 ;
Veduto il decreto-legge Luo,gotenenziale 27 marzo

1919 n. 428, contenerite iI testo unico delle disposi-
ziom legislative portanti provvedimenti per il risarci-
mento, dei danni di guerra, e il decretá-legge Luogo-
tenenziale 22 giugno 1919, n. 1242;
Sentito il Consiglio dei mlnistri;
SulIa proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, il commercio e il lavoro o per gli ap-
provvigionarnenti e i consumi alimentari, di concerto
col ministi•i del tesoro, delle finatize e delle terre li-
berate;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E eretto in ente morale l'Istituto di credito, fondiario delle Ve-

nezie, con sede presso la Cassa di risparmio della città di Verona,
e no é approvata la Convenzione costitutiva del 13 luglio 1910 col
relativo statuto organico, composto di numero ventitre articoli e

una disposizione transitoria, che ne forpaa parte integrante.
Art. 2.

Le ev'äntuali modificazioni al predetto,statuto saranno apportate
con Regio decreto, su proposta del ministro per l'industria, il com-
meröio e il lavoro, di concerto con quello per il tesoro, sentito il
Consiglio di Stato.

.

Art. 3.
A partiro dalla data che verrà stabilita con decreto del ministro

per l'industria, il commercio e il lavoro, da pubblicarsi nella Gaz-

retta u/ßciale del Regno, il Credito fondiaria della Cassa di rispar-
mio della città di Verona, autorizzato con Regio decreto 15 aprile
1900, n. 115, cossa di funzionare come Istituto autonomo di credito
fondiario.
L'Istituto di credito fondiario delle Venezio subentra al predetto

Ente, di cui assume ogni attività e passività, fatta eccezione per,
il fondo di riserga, il quale resta avocato alla Casse di risparmio,
di Verona, o per la quota di utili netti verificatisi fino alla data
suddetta che è attribuibile allo stesso fondo di riserva.
Il fondo di garanzia del Credito fondiario di detta Cassa passa a

far parte del fondo di garanzia dell'Istituto come quota di contri-
buto della Cassa di risparmio della città di Verona nel fondo me-

desimo.
Art. 4.

Per quanto concerne i mutui fatti dal Credito fondiario della
Cassa di risparmio di Verona, essi saranno considerati come mutui

fatti direttamento dall'Istituto-di credito fondiario delle Venezio,
per modo che nella facoltà a questo concessa o ,nei limiti profissi
dgfart. 10 del decreto legge-luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 426,
di creare ed emettero proprio eartelle fondiarie, il predetto Istituto
dovrà computare le cartelle del credito fondiario della Cassa di ri-

sparmio di Verona come se fossero cartelle di sua creazione ed

emissione.
Nei rapporti dei portatori clello cartelle fondiarie, il fondo di ga-

ranzia già esistonto presso il- credito fondiario della Cassa di ri-

sparmio di Verona sarà rappresentato dalla corrispondente quota di
contribuzione al nuovo Istituto.

Art. 5.

Per la predetta fusione rimangono immutatie i diritti e i doveri
dei mutuatari e questi non saranno colpiti da alcun aggravio.
Tutti gli atti, stipulazioni e operazioni di trapago che si rendes-

sero necesmri per effetto della fusione predetta, saranno fatti in
ca ta semplice, gravati da una sola, tassa fissa di L. 2, che rosterà
a carico dell'Istituto cessante e del nuovo Istityto.
Le ipoteche iscritte a favore del credito fondíavio della Cassa di

risparmio di Verona si intendono trasferite a favoro del nuovo lati-
tuto del credito fondiario delle Venezie, e i, conservatori delle ipo-
teche effettueranno di ufficio le annotazioni di trasferimento a favore
del nuovo Istituto, a richiesta delPEnde medesimo.

Art. 6.
L'Istituto di credito fondiario delle Vouezie à sottoposto alla vi-

gilanza del 1\Iinistero per l'industria, il commercio e il lavoro, il
quale la eserciterà nei modi ladicati dal regolameñto approvato con
Regio doereto 5 maggio 1910, n. 47ß.

Il contributo annuo del predetto latituto por lo speso di Vigilanza
o fissato nella somma di L. 3000.

.

Art. 7.
Il presente decreio sarà presentato al Parlamento per essore con-

Vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Iteg,no d' Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo ossei'vare.
Dato a Roma, addì 30 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NiTTI - FERRARIS -- SCHANZER - NAYA - Tasasco.

ido, Il guardasigilli: MonTARA.

L'anno 1919, il giorno tredici luglio, in Roma, preBSD il Ministero
d'industria, commercio e lavoro, in una sala del Gabineth di Sua
Eccellenza il ministro,
sono intervenuti:

.

S. E. il cav. di gr. cr. prof. avv. Carlo Schanzer, ministro del te-
soro;

S. E il comm. Dante Forraris, ministro dell'industria, commercio
e lavoro;
S. E. l'iiig. Cesare Nava, ministro per le terre liberato; .

ed i signori:
Dott. Vittorio Pincherli,

in rappresentanza della Cassa di risparmio di Vorona;
On. cav. di gr. cr. conte ing. Giacomo Miari,

in rappresentanza della Cassa di risparmio di Padova;
Avv. cav. prof. Angelo Pancino, '

in rappresentanza della Cassa di risparmío di Venezia;.
Comm Luigi Fabris,

in rappresentanza della Cassa di risparmio di Udine;
Avv. Gino €accianiga,

ir.t rappresentanza della Cassa di risparmio di Treviso;
.Coimn. avv. Max Ritvà,

in rappresentanza dell'Istituto federale di credito per il risorgia
mento delle Venezie;
alla presenza dei.signori:
S. E. il prof. Luigi Luzzatti, ministro di Stato ;
S. E. l'avv. prof. Piètro Bertolini, ministro di Stato;
s. E. l'avv. prof. Luigi Rossi, ministro delle colonie ;
S. E. l'avv. Bartolomeo Ruini, sottosegretario di Stato per l'inda,

stria, il commercio ed il lavoro;
On. dott. Giovanni Raineri, deputata al Parlamento,

in finalità di testimoni;
e del signor car. avv. Giuseppe Sorge, segretario nel Ministero per
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l'indläftria il colnmerci'o e il lavoro, in qualità di segretario inca-
ricato della relazione della presente Convenzione.
Tra S. E. il ministro de'l tesoro, S. 1. il miniit o dell' industria,

c$intÃfnicio e 3aŸoro, 9. É. 11 niinistro lier le terre liborato e i detti
signori rappresenlanti degli Istituti di credito sopra menzionati, si
convieno quanto aþpresso:

Art. 1.
È fondato l'Ente speciale tra le Casse di risparmio venete di cui

all'art. 10 del decreto-legge Luogotenziale 27 marzo 1919, n. 426,
avente per iscopo:

a) l'esercizio del credito fondiario nella regione Veneta a

norma dello leggi e regolamenti in vigore;
b) la -concessione dei mutui ipotecari dyetti ad anticipare i

mezzi'occorrenti per restaurare la proprietà immobiliare nelle re-

gioni danneggiate dalla guerra, secondo le disposizioni del decreto-
legge Luogotánenziale 27 marzo 1919, n. 426 ·

L'Ente prédetto prende il nome di Istituto di credito fondiario
d61lo-Venezie ed ha sede presso la Cassa di risparmio della città di
Verona.

Art. 2.

A formare il fondo di garanzia dell'Istituto sono conferite le se-

guenti contribuzioni :

Çassa di risparmio della città di Verona
. . . . ,

L. 3.501000
» Padova

, . . . . > 500.000
a >

'

» Venezia
. . . . .

» 500.000

a > Ñ > Utline
. . . . . . > 300.000

> > della Marca Trevigiana . .
. . > 200.000

Istituto federale di credito por il risorgimento delle
Venezie ..............'.........» 5.000.000
I vers'amenti dei contributi al fondo di garanzia dovranno esser

fatti con unica soluzione.
Art. 3.

I/Istituto subentra al Credito fondiario della Cassa di rismarmio
di'Verona, autorizzato con R. decreto 15 aprile 1900, n. 115, di cu'i
assume ogni attività e passività, fatta eccezione per il fondo di ri-
serva, il quale reata avocato alla Cassa di risparmio di Verona, e

della quota di utili netti verificati( fino al 3·1 maggio, 1910, attri-
buibili allo stesso fondo di riserva. Il fondo di garanzia del Credito
ibndiarlo di detta Cassa passa a far parte del fondo di garanzia
dell'Istituto e viene computato agli effetti del conferimento di cui
all'articolo precedente.

,

Art. 4.

L'Isguto é retto da uno statuto composto di numero ventitre ar-
ticoli o una disposizione transitoria, che forma parte

,

integrante
della presente convenzione,,contratirmato da S. E.il prof. avv. Carlo
Schanzer, da S. E. Dante Ferraris, da 8. E. l'ing. Cesare Nava, dai

signori rapprasentanti degli istituti sopra nominati, uooché dai te-|
stimoni e dal segretario.

Art 5.
A cumporre il primo Consiglio di amministrazione vengono eletti
t signori:

dott. Vittorio Piacherli,
aTV. Teobaldo Brenzoni,
,Gittlio Barbarani,
notaio Francesco De Boi,

per la Cassa di risparmio della cilà di Verona;
caV. ing. Francesco Brunelli-Bonetti,
'aYY. Gíovanni Stoppato,

por la Cassa di risparmio di Padova ;

car. avv. prof. Angelo Pancino,
ing, osv. Giacomo Bisacco-Palazzi,

per la Cassa.di risparmio di Venezia;
oomm, dott. Luigi Fabris,

per III Cassa ¢i Iisparniio di Udine;
avv. Gina Cicatanik a,

per la Cassa di risparmio del a Marca TriviviÀna in Treviso;
cay. (U gg, cE. VA. egate ing. Glaeomo Miari,

i avy. omm. Max Ravà,
avv. Pictro Salaris,

per l'Istituto federale di credito#per il risorgimento delle Venette.

Art. d.
La prilua rinnovazione del Consiglio, a norma delL'art, 10 dello

statuto, sarà effettuata subito dopo l'approvazione del bilancio del

primo oxercizio che si chiudèrà al 31 dicembre 1920.
Aft. 7.

11 CÑnsiglio di ammiãistrazione è autorizzato ad introdurre nello
statuto, con l'approvazine dei ministri competenti, quelle modifi-
cazioniche fossero eventualmente richiest; dal Consiglio di Stato.

Art. 8.

La presente Convenzione sarà approvata con R. Decreto, su pro-
poeta del ministro dell'industria, il commercio ed il lavoro, di con.
certo con quello del tesoro, sentito il Consiglio di Stato.
Con tale decreto saranno anche date le norme per la fusione del

Credito fondiario della Cassa di risparmio di Verona con il nuovo
Istituto di credito fondiario delle Venezie.
L'adesione degli Istituti paktecipanti è subordinata all'approva-

zione suddetta ed alla conseguente erezione dell' Istituto in Ente
morale mediante il R. decreto stesso.

La presente Convenzione e lo statuto che no forma parte inte-
grante dopo lettura datane, sono stati approvati da tutti gli inter-
venuti, che qui appresso si sottoscrivono, insieme con i testimoni
e col segretario.

Carlo Schanzer, ministro del tesoro.
Dante Ferraris, ministro industria, commercio e lavoro.

Cesare Navg, ministro per 10 terre liberate.
Dott. Vittoreo Pincherli.

Ing. Giacorno Miari.
Avv. Angelo Fancifno.
Dott. Lttigi Fabris.
Avv. Gino Caccianiga.
Avv. Max Ravn.

Lttigi Luzzalti, teste.
Bertolini, id.
Luigi Rossi, id.
Bartoir meo Rttini, id.
Giovanni Raineri, id.
Giu.seppe Forge, segretario.

STATUTO -

dell'Istituto di credito, fondi4rio delle Venezio.
TITOLO. I.

Costituzione'- Scopo - Fondo di garanzia - Utili.
Art. 1.

Fia le Casse di risparmio di Verona, Padova, Venezia, Udine, Tre-
'Viso e l'Istituto federale di credito per il risorgimento delle Venezia
è costituito un ente col titolo: « Istituto del credito fondiario de11e
,Venezie ».

Art. 2.

L'lstituta ha sede presso la Cassa di risparmio della città di Ve-
rena.

Art. 3.
· L'Is ituto ha per iscopo:

a) l'esercirio del Credito fondiario a norma delle leggi e dei
rego amonti in vigare:

b) la concessione dei mutui ipotecari diretti ad anticipare, i
mezzi occorrenti per restaurare la proprietà immobiliare nelle re-

gioni denneggiate dalla guerra, secondo le disposizioni del decreto-
legge Luogotenengiale 27 marzo 1919, n. 426.
I mutui di cui alla lettera b) possono essere fatti in contatti,

con le norme di cui agli articoli 21 e 25 del decreto Luogotenen-
ziale 22 giueno 1919, n. 1242.

Art. 4.
I'B+itnto subentra all'istituto di Crafto fon fiario della cassa di

rypartuie deus citti ti Ve oua aatoriano con R. deaccio15aprile
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l¶2pa 115< di eut anume ogni attivith-o passivith; fatta ecci-

zione per clo che concerne il fondo di riserva e la quota di utili
verificatist al 31 maggio 1919, attribuibile ál préfetto fondo, che re-
stano avocati alla Cassa di risparmio di Verona.
Per la fusione del Credito fondiario della Cassa di risparmio di

Veroua si seguiranno le norme conteante nel R. decreto, che erige
in Eate morale il nano Istituto di Credito fondiario.

Art. 5.

L'stituto avrà la durata di anni ciuluanta. Qualora l'Istituto fe-
derale di credito por il pisorgimento delle Venezie, alla scadenza
stabilita, nel proprio statuto,. non sia prorogato,,il suo contributo al
fondo di garanzia sarà assunto dalle Casse di risparmio parteci-
panti, con le modalità che saranno stabilite.

Art. 6.
Il fonlo di garanzia dell'Istituto è stabilito nella misura di dieci

milioni di lire, ed è costituito d ti seguenti contributi:
dalla Cassa di risparmio della città di Verona L 3.500.000;
dalla Cassa di risparmio di Padova,L. 500.000 ;
dalla Cassa di risparmio di Veaezia L 500.000;
dalla Cassa di risparmio di Udine L. 300.00,0;
dalla Cassa di risparmio della Marca Trivigiana I. 200000;
dall'Istituto federale di credito per il risargimento delle Ve-

nezie L. 5.000.0.00.
Art. J.

Il fondo di garanzia deve essere investito per meth in mutui

ipotecari in numerOio; l'altra inetà può essere impiegata in titoli
emessi o garantiti dallo Stato, in cartelle fondiarie di altri Istituti,
nonchè in cartelle dell'Istituto per non oltre il decimo del fondo

stesso.
Art. 8.

L'Istituto è autorizzato ad operare, oltre che nella circoscrizione
nella quale funziona 11 Credito fondiario della Cassa di risparmio
di Verona, anche nei territori, nei quali eserciterà le sue fan-

zioni l'Istituto federale di credito per il risorgimento delle Venezie.
Art. 9.

L'utile di gestione verrà assegnato:
a) per un decimo alla costituzione e all'ineremento di un

fondo di riserva, ad ulteriore garanzia dell'esercizio;
b) per il rimanente a favore degli Istituti partecipanti, in

proporzione della quota da essi rispettivamente assegnata al fondo
di garanzia e in misura non superiore al 5 Oi0. La parte residuale

degli utili netti andrà ad incremento del fondo di riserva.
11 fondo di riserva deve essere impiegato in titoli emessi o ga-

rantiti dello Stato oppure in cartelle fondiarie di altri Istituti.
Le assegnazioni delle quote di utili annuali al fondo di riserva

cesseranno, quando il fondo stesso abbia raggiunto un ammontare

corrispondente alla metà del fondo di garanzia. In tal caso la metà
degli utili netti di ciascun esercizio sarà devoluta alla etstituzione
di un fondo speciale di previdenza per le perdite eventuali dell'eser
c1zio.

L*altra meta sarà a disposizione degli enti partecipanti, per esser
ripartita tra loro in proporzione delle quote conferite.

TITOLO II.

Consiglio di amministrazione.
Art. 10.

L'Istituto é amministrato da un Consiglio composto di dodici
membri e di un presidente.
I membri del Consiglio sono nominati: quattro dalla Cas a di ri;

sparmio di Verona, tre dall' latituto fe.ierale di credito per il risor-

gimento delle Venezie, due dalla Cassa di risparmio di Padova, due
dalia Cassa di risparmio di Venezia, uno dalla Cassa di risparmio
di Udino, ed uno dalla Cassa di risparmio della Marca Trivigiana.
Il Consiglio nomina nel suo seno il presidente e due vice presi-

denti.
I consiglieli sono nominati per un triennio; la rinnovazione si

fa parzialmente og*ni anno, in ragione di cinque per 11 primo anno
e di quattro per.il secondo o terzo anno, o così successivamente.

In elksourid dei due primr anni saranno estratti a sorte 1 consi-

glieri che scadranno dalla carica: in seguito si procederà per or-
dine di arizianità.
I consiglieri scaduti possono essere rieletti.
Alla sostituzione dei consiglieri scadivi o nuncianti o defunti,

provvede l'Istituto dal quale i consiglieri stessi erano stati eletti.
I consiglieri ùscenti per sorteggio, pazianità o dimissioni, devono

. rimanere în carica fino a che siano stati nominati e immessi m

uflicio i rispettivi sucesssori.
Art. 11.

Le funzioni del Consiglio sono gratuite, pero a ciascuno dei com-
ponenti lo stesso compete per l'intervento ad ogni seduta ordinaria
o straodinaria, ovvero por ogni giornata di assenza dal Comune di
rispettiva residenza per ragioni di ufficio, una indennità di lire

venticinque, oltre al rimborso delle spese di viaggio e di perma-
nenza.

Art. 12.
Il presidente o chi ne fa le veci convoca le adunanze del Consi-

glio il quale terrà seduta almeno una volta al mese presso la sede
dell latituto.

Art. 13.

Il presidente o chi ne fa le vaci convoca anche adunanze straor-
dinarie del tonsiglio di sua iniziativa, ovvero a richiesta scritta di
quattro amiinistratori o di due degli Enti partecipanti.

- Art. 14.

Il presidente dirige le seduté. *

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio accorre Pin-
tervento di almeno sette membri compreso il presidente o chi per
esso.

11 consigliere che non possa intervenire ad una seduta del Con-
sigIlo può, a mezzo di delega, tarsi sostituire da altro rappresen-
tante dáll'Istituto al quale egli appartiene.
Le deliberazioni vengono prese a maggioranza di voti.
In caso di parità di voti prevale quello del presidente dell'adu-

nanza.

Art. 15.
La rappresentanza legale dell'Istituto spetta al presidente ed in

sua assenza ai vice presidenti in ordine di anzianità. Tale anzia-
nità si determina dal lumero dei voti ottenuti nella nomina; in
caso di parità di voti, è determinata dall'età.
Gli atti che impegnano I'Istituto devono - portare la firma del

presidente dell'Istituto ed in assenza o mancanza di questi quella
di uno dei due vice presidenti, sempre secondo l'ordino di an-
zianità.
In determinati casi, e specie in easi di urgenza il presidente, o

chi ne fa le voci, potrà delegare la arma ad uno dei consîglieri di
amministrazione. Il Consiglio può demandare ad alcuni dei suoi
membri l'esercizio di determinate funzioni e poteri.

Art. 16.

Il Consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri e
facoltà per la gestione dell'Istituto.
Più specialmente'esso delibera:

a) la concessione di mutui, le iscrizioni, riduzioni cancella-
zioni di ipoteche, la rinuncia ad ipoteche legali, le azioni giudiziarie,
le cessioni, i trasferimenti, le transazioni ed in génere tutti gli
atti giudiziali e'stragiudiziali relativi alla amministrazione e fun-
zionamento dell'Istituto;

b) l'impiego dei capitali disponibili tanto del fondo di ga-
ranzia, quanto del fondo di riserva ;,

c) la determinazione delle provvigioni e dei diritti di com-
missione sui mtitui;

d) la determinazione dei tipi di cartelle da emettersi, nonchè
le modalità di emissione ;

e) Ia adozione di quei provvedimenti che esso prederà oppor-
tuni per il miglior collocamento delle cartelle che saranno emessa

dall'Istituto;
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f) la formazioite ed applidázione del regolamenti interni, le
oventuali uomine o revoche di impiegati, legali e periti;

g) l'approvazione dei bilanoi annuali.

TITOLO Ill.

Direttore generale.
Art. 17.

Le funzioni di direttore generaleAell'Istituto saranno affidate al

direttore generale della Cassa di risparmlo della città di Verona.
Art. 18.

Il11irettore generale dirige e tratta tutti,gli affari dell'Istituto,
enrafeAcuzione delle deliberazioni del Consiglio di amministra-
zione, prqpone le eventuali nomine e revoche di impiegati, legali
e petiti dell'Istituto, assiste con voto consultivo alle adunanze del

Consiglio'stesso, e provvede in generale a tutto quanto non rientri
nelle attribuzioni del Consiglio di 'amministrazione o del presi-
dente.

TITOLO IV.

Direzioni compartimentali.
Art. 19.

Le Casse di risparmio di Padova, Venezia, Udine .
e Treviso, a

,

mezzo dei rispettivi Consigli di amministrazione funzionano con le·

norme degli statuti presso ciascuna di esse in vigore, come Dire-

zionf eompartimentali dell'Istituto. Per le provincie di Vicenza e di
Belluno, funzioneranno come Direzioni compartimentali le filiali della
Cassa di risparmio di Verona.
Esse hanno l'ufficio di agevolare la raccolta delle domande o la

istruzione e trattazione dei mutui, facilitanda la presentazione dei

documenti e fornendo le informazioni e le notizie od ogni altro cle-
mento di cui fossero richieste.
Inoltre provvedono alla stipulazione dei mutui giusta le istra-

zioni e lo autorizzazioni che saranno fornite dalla sede centrale,
nonché all'incasso delle semestralità e degli altri Versamenti da
farsi all'Istituto, al pagamento delle cedole o al rimborso delle car-
tel'e estratte ed in genere a tutte le operazioni che vengono effet-
tuate dall'Istituto sempre in seguito alle norme che saranno deter-
Inin te dal Cons glio di amministràzione.

11 Consiglio di amministrazione determina secoado le necessità e

not iti che saranno fissati dal regolamento, la somma al di sopra
della quile determinate operazioni non possono aver corso senzar
Pap"provazione del Consiglio stesso.

TITOLO V.

Peisonale - Disposizioni generali.
Art. 20.

## igdisbrigo di tutti gli affari, operazioni e pratiche di umeio,1
l'IsiÌtuto tanto per la sede centrale quanto per le direzioni com-

parti,me alt, si varrà dell'opera deglipimpiegati, dei legali e ideit
portti d pendenti dalle passe di rispirmio partecipanti.'
Prima della cbinsora di ogni eserdizio 11 Consiglio determinerà la

quote, dhe, a rimborso delle spese di personale e generali, dovrà
essere accreditata a c ascuna delle Casse partecipanti.

Art 21.

Ilesercizio dell'Istituto si chiude al 31 dicembre di ciascun anno.

I bilanci e rendiconti annuali accompagnati da opportune note il-

Instrative e statistiehe, dovranuo essere sottoposti all'approvazione'
del-Consiglio nel termine di tre mesi dalla chiusura dell'esercizio.

Art. 22
- Un regolamento da approvarsi dal Consiglio di amministrazione
disciplinerà il particolare ordinamento delfIstituto e le norme da

seguire nelle operazioni.

Art. 21

Per tutto quanto non à provisto dal pre:ente statute, l'Istiin10
osserverà le prescrizioni del:e leggi e del regolamenti in gore.

Disposizione transitoria.
11 primo esercizio dell'Istituto si chiuderà col 31 diecmbre.. 1920.

Carlo ßcleanzer, ministro del tesoro.
Darite Ferraris, ministro industria, commercio e lavoro.
Cesare Nava, ministro per le terre liberate.
Dott. Vittorio Pincherli.

Ing. Giacomo Miari,
Avv. Angelo Pancino.
Dott. Luigi Fabris.
AVV. Gino Cuccianiga.

, Avv. Max Rarà.

Luigi Luzzatti, teste.
F. liertolini, ill.
Luigi Rossi, id.
Bartolomeo Ruini, i
Giovanni liaineri, id.
Giuseppe Sorge, segretario.

Il nuinero 2tu della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno conkiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANÙELE III

per grazia di Dio e per salontà dena Nazione
RE D' 1TALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
pei lavo i pubblici di concerto con i ministri del tesoro,
dplle finanze e dei trasporti marittimi o ferroviari;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le op3re di ampliamento del porto di Bari previste nel progetto
di massima 29 geanxio 1919 a firma del grand'utTiciale ing. Ignazio
Inglese e del comm. ing, Domenico Lo Gatto, ritenuto meritevole di
approvaziens dal Monsigho superiore dei lavori pubblici con voto
15 maggio 1919, souo dichiarate di pubblica utihtà.

E,approvata e resa esecutoria la Gouvenzione stipulata addi 25
noveinbre 1919 fra il ministra dei lavori pubblici, il Ininistro del
tesoro rappresentato'da S. E. il sottesegretario di Statosavv. Bor-
talo Belotti fu Cesare e Eil ministro del trasporti merittimi e fe
röviari rappresentato da S. E. iL sottosegrettario di Stato ing. San-
just di Teulada Edmondo; in, ra ppresentanza döllo Stato, il comune
di Bari rappresentato dal comm. dott. Giusoppe Bottajica fu Gae-

tano sindaco della oittà dilBari,e la Societa'italiana unione Ïndu-
'striale'italo féan'o e"rypéesentatajai sign ri consiglieri gra0Ä'af-
fiéialiing. Giov.' Battista Pirelli fu Santinò eiil gr. ud,' GiuÌeppe
Oblando fu Luigi, relativa:

a) 11AÎconnessÏone aL comune di Bari della costruzionË delle
nuove opere di sistemazione e d'ampliamento del porto di Bari
previste nel suindicato progetto di massims 29 gennaio 1919, con
facoltå da parte di esso Comune di subcongedere tale costruzione
ad una Società italiana che sarà all'uopo costftuita e per la quale
interviene e si obbliga la Societa « Unione industriale italŠfran-
cese >;

b) alla concessione al comune di Bari per tutto il tempo della
costruzione delle opere portuali concesse conforinemente alla prece-
donte lettera a) di tutte le aree portuali attualmente libere, nonchó
l'uso gratuito di una parte sufliciente del piano inclinato nei limiti
segnati dalla detta convenzione;

c) alla concessione alla predetta Societa dell'esercizio e della
costruzione delle condutture per la distribuziones di acqua, gas,
luce ed energia elettrica; la costruzione e l'esercizio degli.1mpianti
di carico e scarico e di depositi di merci,nonchò le aree per laco-
struzione ed rsere zio didopositi, per lignidi infiammabili, per sylos,
por fdgoriferi e quella de desinare per unpugtof anco comosono
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stati già rappresentati in linea di massima nel sopraindicato pro-
getto 29 gennaio 1919; de116 afriittamento pei' it- concessionafio ed
industrie marittimo dello specchio d'acqua dell'intera insenattira
fra il Molo di PizzoÌl e la Puuta di San Catal,do; ed infina la pro-
lazione per la costruzione di un grande bacino di carenaggio.

Art. 3.
Il comune di Bari é autorizúto ad Imporre e riscuot'ere:

a) una tassa portuale non superiore a lira una per tonnel
ista metrica sulle merci imbarcate e sbarcate nel porto.

b) una tassa supplomontare di ancoraggio non superiore a

centosimi cinquanta per tonnellata di stazza netta sui piroscafi, che
approdano nel porto.
Tali tasse saranno aceer'ate e riscosse a cura dell'Amministra-

zione della dogana col procodimento in svigore per l'accertamento
e la riscossione del diritto di statistica e saranno versate al Co-

muna, il quale dovrà sostenere le spese di riscossione.
Art. 4.

Alle espropriazioni occorrenti paida esceuzione delle opere di

cui a11'art. 1°,sono applicabili gli articoli 12 e 13 della-legge 15
gennaio 1885, n. 9892, sul risanamento della città di Napoli.
La operazioni relative allo dette espropriazioni che si eŒettue-

ra ino graduaAnlente, a seconda del bisogno, saranno eseguite diret-
tamorite dal coneemonario della costruzione che potrà immettersi
nel posso,sso dei beni occorrenti in seguAte alla compûazione dello
stato di consistenza delle zone degli irnmobili .da occupara appro-
vato dal ininistro dei .lavori pubblici; questi, sentito il Consiglio
superiore dei lavori pubblici, determinerà pure la somma che, in
via þrovvisoria dovrà deposit:arsi.per indennilA di espropriazion1 e

per altri eventuali risarcimenti che ai terzi possono competere.
11 verbalo di consistenza di cui sopra, equivale alla perizia di cui

all'art. 32 della legge15 giugno 1865, n. 2359.
Ogni variazione o rettifica delle espropriazioni, che si manifestasse

necessarla all'atto dell'esecuzione dello
_ opere, sarà approvata con

lo stesso procedimento. Si appl.ieheranno per tutto il resto le dispo-
siz oni della logge 75 giugno 1865, n. 2359.

Art 5.
Nella parte straordinaria del o stato di previsione del!a spesaße1

Ministero dei lavori pubblici sarà stanziata, a partire dall'esercizio
finanziario 1921-92?, la somma necessaria pr carrispondere al con-
cessionario della costruzione dell.o opere suddette le annualità sta-
bilito negli articoli 3 e 3 della Convenzione approvata con l'art. 2
del presgnte decreto, entro.il limite massimo di L.4930.000.

Art 6.
II, presente decreto andrà in v.gore dolla data della sua pubbli-

caz¼>pe jelli GazzeÑa ugiciale del Regno e sara p esentato al Par-
lamento'par la conveisione in legge

OidgauÏo cho È presente decreto, munito del sigiBo
dello ato,sia inserto neBa raccolta ufficiale della leggi
e dgi dSÑi del Rggno a taEa, mandando a chiunque .

spèltf*di a sorv Jo e di fado osserŸafe.
Dato a Roma, addl 30 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - ŸANTAso -- Sc11ANzan -

TEDESCO - DE ŸITO.
Vista, Tl guardasigilli: MonTARA.

ß numero 2261 delk raccolta ugeiale delle hygi e dei decre‡i
del fityne con‡iene il aguente decretc :

Utlito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra; di concerto con quello del
tesoro ;
Abbiamo decretato ,e decretiamo :

Art. 1.
Ai personali del R. osercito italiano costituenti il

R. corpo di spedizione nel Mediterraneo orientale sono
dovute le indsonità stabilite dal Nostro decreto 23 mag-
gio 1915, n. ©7, sotto l'osservanza delle disposizioni
contenute viel decreto stesso e nelle norme ad esse an-
nosso, nonchè di quelle degli altri decreti successiva-
mente emanati circa 10 indennità di guerra spettanti
alle truppa in campagna in Europa, dal .giorno del-
P imbarco per il Mediterraneo orientale fino al giorno
dello sbarco in Italia per rimpatrio.
Però, a decorrere dal 1° novembre 1919, in luogo

del soprassoldo giornaliero di guerra, di cui al citato
decreto 23 maggio 1915, ai person%li pt'edetti vorrA
corrisposta un'indennità speciale giornaliera di L. 25
agli ufñeiali generali, di L. 20 ai colonnelli, di L. 16
ai tenenti colonnelli e maggiori, di L. 14 ai capitani,
di L. 10 agli ufficiali subalterni, di L. 4 ai marescialli,
di L. 3 ai sergenti maggiori. di L. 2 ai liargenti,- di
L. I ai caporali maggiori o caporali, di L. 0,90 ai sol-
dati.
Agli uflìoian del corpo di spedizione ò inoltre dovutta

un'indennità di egoipugiamento di L. 800 per gli uf-
ficiali generali, di L. 700 por gli ufficiali superiori, di
L. 400 per gli ufficia!.! inferiori.

Art. 2.
Ai personali predeui; quando si trovano comandati

in servizio isolito, a datare dal î° novembre 1919, ò
dovuta la seguente indennitá giornaliera con la quale
non è cumulabile a:cana altra indennità: L. 100 agli
uf.ficiali generalipL. 80 agli ufficia;i superiori; L. 65
ai capitani, L. 53 agli utHeiali subalterni, L. 20 ai ma-
r'escialli, L. f5 ai sergenti maggiori e sergenti, L.' 12

.

ai capora i maggiori e caporal, L. 10 ai soldati.
Art. 3.

All'ufficiale generale comandante del corpo di spe-
dizione è davata, in aggiunta ale indennità di cui al
precedente art I, dal giorno dell'imbarco per il Medi-
terraneo orientale fino al piorno dello sbarco in Italia
per rinipatrio. un' indonnità iorndiera di L. 25 per
spese di rappresentanza.
k È soppreûo il piè di lista per Ia mensa del comail-
dante stesso.
Ordin amo che il prosente Te> e un:to de; agiifo

delo Stato, sia insorto nela race ta um sie dglle
legg.i e dei decreti deh gno à a, n dando a1
chiunque spotti di osservarlo e di tark> oss vara.

Data a Roma, addi 16 novembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - ALmucor -- Sousyzan.
V:Jo, Il guardasiGilli : Monun A.

Il numero 230; deim esq ta u§1eën r2ds leggi e dei decreti
del Regno contiene il se¿ue to <iecreta :

VITTORI EUAND E IÛ
per grazia di Dio epr wlanth dela Nazione

- lŒ WITAl l i

Visto il R. d'oerato 2 settembre 1919, n. 1552;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro Eegretario di Stato

per il tesord ;
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Al I)iglBO decretato e decretiamo: statuto; e pu3 inonce fruire dei particolari vantaggief assegniri-
Articolo unico. serbati ai-rnembri permanenti a' termini delEart. 25 del presente

I termini stabiliti dall'art. 4 del R. decreto suddetto regolamento, conservando la qualità di membro dell'Istituto anche

80Bo prorogati di tre mesi. qua.ndo non sla più in attività di servizio.

Ordiniamo òhe'11 presente decreto, munito del sigillo , M. a
- -Le pqrsone singole, gli Enti e sodalizi che con opere speciali o

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle con Fondationi od elargizioni cospieue abbiano aequiã*ato titoli di
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a particolare benemorenza. Verso l'Istituto, con deliberazione del Con-
ohiußQIIO 6petti di osservarlo e di farlo osservare. siglio centi·ale possono sorgir diohtarati benempriti de PI¢tituto.

Dato a RQma, addì. 16 novembre 1919.
. Tåle qualità ha carattere perpetuo; iinporta per chi eserciti bd
abbia osorcitato funzioni giudiziario, oltre Pacquisto dei YantaggiVITTORIO E31ANUELE. '

·inerenti alla (nalità di.membro pernianente, ancheil diritto di es-
NITTI 2- SCHANzan. ser eletto a far parte del Consiglio contrale, a"sensidegliarticoli89

Visto, If gitardasigilli: McaTm- cap. 2 , dello statuta e 6 del presente regolamento. Essa è
.
atte-·

, , statà da speciale diploma o dalla isexizione del nome. dei benemo.
IL GUARDASIGILLI

SEGRETARIO DI STATO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI GULTO

fisto Part. 10 del Regio decreto-lefge 2 sekinmbre 1919 che ap-
proYa la costituzione di un Istituto di previdenza e mutualità fra
i magisk ati italianï
Di concetto col ministro del tesoroi

Beereta:.
È approvato Ptmito regolamento, compilato dal Consiglio centrale

delrIstituto nazionale suddetto, cho fissa le norme per. il funziona-
mento dell'Istituto stesso.

Roma, 2A dicembre 1919.
15 ministro guardastgilli : MORTARA.
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

REGOLAMENTO
dell'Istituto liazionale di previdenza e mutualità

fra i magistrati italiani

Art: 1.
11. Consiglio contrale dell'Istituto nazionale di previdenza e,mutua-

litàTra i magistrati italiani ha lagana sede in Roma, nel Palazzo di
.Giusiikia, fra locali assegnatigli dalla Commissione di manutenzione
o còneervazione del palazzo medesimo, fino a cho l'Istituto non pos-

sogga una sede propria.
I Consigli distrettuall hanno sedo presso gli ufflei delle rispettive

Corti di appello.
Art. 2.

I magistrati italiani, .a' tormini .dell'art. 2 dello statuto'tanno.

parto dell'Istituto nella flualgth di membri ordinari. Essi possono
anche farne parte iit qualità di membri permanenti e benenieriti;
e tutti hanno facoltà di richiedere l'opera di assistenza o-l'inter-
vento degli organt dirigenti dell'Istituto ogni volta che lotitengano^
utile od'opportano per il conseguimento dei Êni della istituzione e

a' tutpla di un interesse proprio o di quello di altri magistrati e
rispettive famigile.

Art. 3.

La quanta di membro ordinario, con gli obblighi ed i vantaggi
ad essi ineronti, dura ûnché dura l'attivitå del servizio del magi-
strato. Essa'ei conserva in onto di collocamento in disponibilità
o Ìn aspettitiva, ovvero di messa a disposizione o di applicazione
plesso Ministeri o destinazione temporanea ad altri uffici ammini-
strativi.

Art. 4.

Perme le Inodalità circa lo stato di servmo o l'obbliga del con-

tributo come neali articoli 3 e 15 del presgii,te regolamento, ogni
membro dell'Istituto cbe versi a favore di questo in contanti o in
rendita del Debito pubblico un capitale non inferiore a L. 200 de-

stinato in aumento del patrimonio intangtbilexo inseritto fra i mem-
bri permanenti. Egli acquista all'atto del versamento, per sè e per

la famiglia, 11 diritto alla ev tuule assistenta spettante ai mem-

bri ordinari senza uopo del dwordo di tempo di cui all art.7 dello

riti in apposito albo.
Art 6.

In occasione del'a convocazione da tenergi ogni anno entro il
mede di novembre per l'approvazione del bilancio di previsione, a
tormini dell'art, 18 del preseni;e regolamento, il Consiglio centrale,
éon votaziohe segreta cui partecipano s Itants i membri di diritto
e per la cui validità è riclues)a la maggioranza dí due terzi dèt
lòro Voti, elegge:
,

« 1* i componenti del Consiglio cdotrále fra gli iscritti nell'albo
det benemoriti, di cui all'articolo precederate, residenti in Roma;
tonendo presente che di régola uno di essi deve essere rappresen-
tante di Enti o sodalizi regolarment oostituiti e funzionanti; pero
la mancanza di questi componenti non toglie validità alla costitu-
zioäo'del Consiglio centrale; in difetto di membri benemeriti po-
tranrio essere nominati come supplenti membri permanenti del-
I'Istituto, che risiedano in Roma;

2 il segretarip e 17economo dell'Istituto, fra i magistrati resi-
denti in Romã, in attività di servizio o a riposo, di cui uno almeno
avente grado di giudieet
Gli eletti suddettf entrano in carica al principio dell'anno suc-

.gessivo; hanno voto deliberativo al pari degli altri membri di di-
ritto del Consiglio centraie e poss'ono essere rieletti di anno in

anno. Verificandosi nel corso dell'anno fina, yacanza fra questi membri
o'etti, il nsiglio centrale provvede alla sostituzione.

Art. 7.
'Il Consiglio centrale, costituito come nell'articolo precedente de-
libera, per iniziativa p.ropriä o dei Consigli distrettuali, ovvel¡o so-

pra istagze degli interessåti, sull'uso det mezzi più opportuni per
il miglior funzionamento dell'Istituto, per la tutela þei sqoi in--
teressi, per il raggiungimonto delle ene finalità materiali e morali
o per una eventuale maggiore estensione o trasformazione dellá
'ana azione e.dei suoi compiti a pro"dei magistrati, delleioro fa-
miglio e dell'ordine, yecondo le circostanze e in relazione alle di-
aþoniþilit<¾¾eanziarie, promovendo anche convegni fra i magi-
sti•ai,1 e votazione ad referendum, al fino di trattare *i problemi
della,assistenza e di raa'orzare i viacoli di solidarieta.
Amministra il patrimonio dell'Istiluto, provvede alPimpiego dei

sugi fondi o determina la parta ·che , deve . essere capitalizzata per
ormare il patrimonio inthogibile, tratta o concludei eventuali
prestiti. a favore dell'Ishituto, in aumento delle sue disponibilità
finanziarie, o foínendo 'Ìã garanzh?por la ostinziàne; prende le
deliberazioni relative all'acquisto deÍ beni ed alla accettazione di
laselti e donazioni:

Dalibera Ínt bilancio di previsione e sul rendiconto annuale,
presentati dal presidente, osservato le modalità pi'escritte negli ar-
ticoli 18, 19 e 20 ;

Esplica la sua azions di assistenza, mutualità e previdenza me-
dianto 3e concess:oni da esso deliberate, in conformità degli arti-
coli 22, 23, 25 e 26 del presente regolamento, di:

a) borse di studio e rette di convitto o ricoverb pei figli
minori di magistrati;

b) sussidi e sovvenzioni straordinarie;
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d) assegni continuativi;
d) prestiti sull'onore;
e) assegnazioni di premi di studio in seguito a concorsi da

bandirsi fra magistrati;
o medianto tutte le altre forme di assistenza personale o mc-

rälä richieste dalla peculiarità dei casi e dalle disponibilità finan-

ZIarle;

Indirizza, coordina, controlla ed, ove occorra, integra l'azione

d-i consigli distrettiiali;
Decide inappellabilmente, sui reciami contro le proprie decisioni

in Via dLrevisiono e contro quelle dei Consigli distrettuali, in gradi
di appello;

.

Propone all'approvazione del ministro della giustizia le even-

tuali modificationi al presente regolomento, inteso il parere dei Con-
sigli distrettuali.

Art. 8.
11 Çonsiglio centrale si aduna in via crdinaria. almeno una volta

ogni trimestre e in via straordinaria, quando occorra, per invito
del presîdente. L'avviso di convocazione indica gli argomenti posti
all'ordine del giorno ed ò recapitato ai membri del Consi*glio di
regola almeno tre giorni prima di quello fissato per la riunione.
Salvo i casi espressamente eccettuati, per la validità dello adu-

nanzo o.delle deliberazioni basta la prettenza della meta dei com-

ponenti del Consiglio e la maggioranza dei voti dpi presenti. In
caso di parítà prevale il Votodelpresidento.Imembrieletti aforma
d911'ar,t 6 del presente regolamento con possono farsi rappresen-
tare e'le adunanze då altri, salvo espressa autorizzazione contraria;
mandando senza giustificato motivo a tre consecutivo adunanze, si
intendono dimissionati. ,

Art. 9.
[I primo presidente della Corte di casmzione di Roma è il pre-

sidente di diritto (tell'istituto. In ea# di sua mancanza ed impedi-
monto ne esercita le funzioni 11 presidente di sezione anziano dolla
stessa Corto, membro del Consiglio centa ale.
11 presidente ha la rappresentanza dell'Istituto a tutti, gli effetti

.di=legge e in tutti i rapporti coi terai, fatta ecc .ione per quelli di
spettanza dell'economo; ai sensi dell'art. 11; provvede alla esecu-

zione dalle deliberazioni del Consiglio centrale ;

può prendere sotto la propria responsabilità i provvedimenti di
urgenza necessari nell'interesse dell'Istituto e conforiili ai suoi flui,
salvo riferirne, per la ratifica, al Consiglio centrale nella sua prima
idananza, e asivo, pel pro:Vedunenti d'ordine economico o finan-

ziario e pei prolevamenti delle somme occorrenti dal fondo < spese
di amministratione ed eventuali », infortparne previamente il se-
gretario e l'ecoaomo e sentirne l'avviso.

Art. 10. go
11 segretario coidiuva il presidente nella amministrazione del-

l'istituto; redige i verbali delle sedute del Consiglio centrale,.e,
salvo disposizione divorsa del presidente, riferisce 'al Consiglio
stessq sulle domande, sui reclami, sulle proposte e su tutti gli af.
fari in corso e ne estende le relativo deliberazioni; cura la tenuta
degli albi dei membri benemeriti e permanenti,, del protocollo per
la registrazione della corrispändenza, degli atti e dei registri no-
minatlyi delle borse di studio e rette di convitto o ricovero, degli
assegni dei sassidi, dei prestiti e di ogni altra forma di assistenzal
concessa o da concedersi, nonchè di tutti gli affari definiti o in corso
che non siano di spettanza dolPeconomo; provvedo alla pubblica-
zione dellá deliberazioni e in isliccio del bilancio di provisione o del
rendiconto annuale, approvati dal Consiglio centrale, nel Bollettino
ufficiale del finistero della giustizia, e su stampati appositi o in
periodici gitidiziari, integralguento o in santo, quando il Consiglio
centrale noiavvisi Vopportunitå.

Art. 11.

L'economo cura la tenuta al corrente dell'inventario dei benimo
bili ed inimobili di ogni altro registro relativo all'amministrazione
del patrimonio dell'Istimto, alle sue entrate ed allo sue,uscite, allo
stato dei diritti, crediti e debiti coi titoli relativi, il tutto da com-

pilarsi secondolle norme dél regüldmento di Tontabilith Jelle Opere
pie approvato con R. decreto 5 febbraio 1891 n. 99, art. 21 e se-

gttenti.
provvede alla regolare gestione, al versamente, e alla etogi-

zione dei fondi disponibili, in conformità del=bilancio, dellegnorme
statutarie e regolamentaril o dello deliberazioni, rappresentando
l'Istituto in tutti i rapporti di ordina finanziario colla Banca d'Ita-
lia e oogli altri eati, e firmando outu mandato di pagamento ed
atfo equivalente previo 11 visto del presidente;

prepara d'accordo col presidente e col segretario il bilancio di
previsione ed il rendiconto annuale da sottoporsi all'approvazione
del Consiglio centrale ai termini degli articoli 18 e 20 del presente
regolamento;

esige le oblazioni eventuali volontarie di Enti e di privati com-
prese quelle indicate nell'art. 4 del presente regolamento, e ne cura
secondo i casi, o il versamento alla Banca d'ItaÌia, sede di Iloma,
nel bonto corrente aperto a favore dell'Istituto, o il rinvestimento
in titoli;

.riseuote i mandèti di, anticipazione e provvede ai pagamenti
par le spese di amministrazione ed eventuali, comprese quelle per
le erogazioni disposte dal presidente in via di urgenza ai termini
dell'art. 10 del presente regolamento, rendendo conto al Consiglio
centrale di tutte le somme riscosse ed erogate;

vigila sulle riscossioni e sul versamento delle ritenute sugl
stipendi e di qualsiasi altro contributo e credito a favore dell'Isti-
tuto ; e in caso di debiti contratti da questo, garentiti dalle .

rite-
note suddette e a scadenze rateali, cura affinché non oltre l'ottavo
giorno dal versamento delle ritenute l'ammontare delle rate dovute
tenga rimesso al mutuante.

Art, 12.
11 Consiglio centrale può an.che nominare:

a) un vicesegretari reconomo, scegliendolo fra i magistrati
residenti in Roma, aventi grado di giudiée, il quale in caso di tem-

poranea assenza od i'mpedimento del segretario o dell'economo no

tenga le veci, ovvero, se la necessità lo richiede, coadiuvi in via
ordinaria costoro nelle loro attrib zioni;

b) uno o più impiegati scelti di preferenza tra i funzionari
della cancelleria della Corte di cassazione di Roma, per uttendere
ai servizi d'ordine, di segreteria e di contabilità.
Questi uffici potranno essere retribuiti in misura annualmente

stabilita dal Consiglio centrale; e la relativa spesa dovrà prelevarsi
dal fondo delle spese di amministrazione ed eventuali.

Art. 13.
TJe samme provenienti dai capitali indicati dalPr rt. 4 nn. 1° e 2*

dello statuto, dai versamenti di cui all'grt. 4 del presento regolar
mento, da eventuali prestiti, come ogni altra sonuna specificata-
mente de ata a costituire il patrimonio intangibile dell'Istituto
nonchè le sdmme costituenti il fondo di riserva e quelli per susa
sidi ed assegni impegnati e non pagati, devono di regola essere in-
vestite in titoli di rendita emessi o garentiti dallcr Stato.
È però in facoltà del Consiglio centrale di autorizzare la vendita

dei titoli costituenti i fondi di riserva e det sussidi ed assegni im-
pegnati e non pagati, al fine di provvedere i mezzi occorrenti a'
pagamenti, ovvero per altri motivi di necessità riconosciuti~dal
Consiglio stesso.
Pei titoli e per le altre , somme coÃituenti il patrimonio Intan-

gibile 11 Consiglio centrale può deliberare it relmpiego o rinvesti-
mento in altra forma che in titoli di Stato, purche no sia ricono-
sciuta la utilità e sicurezza manifesta, e punehè la rekviva delibe-
razione ottenga il voto favorevole della maggioranza dei ConsigL
distrettuali e dei due terzi dei vgi dei compánonti il Consiglio
centrale.

Art. 14.
La custodia dei valori dell'Istituto ð di regola añiaata ana nanea

d'Italia, sede di Roma, presso la quale debbono esser versate tutte
le entrate, in oonto corrente, determinandosi nell'atto del conferi-

monto la misura dell'interesse da corrispondersi sulle gia,eenze di



casia, e salve sempre le particolari norme con, cui 11 Consiglio cen.
trale credesse discipliasro. 11 servizio. di riscossione. o tesoreria.

.

Art.. lþ.
Uobbligo del contriþµ,to di cui all'art. 6 dello statuto docorre dal

mese in cui å avvenuta la nomina a funzioni giudiziarie fornite di
stipendio; resta sosposo tu caso di sospensione dallo stipondio stesso
finohó questy duža, e cessa alla data della cossazione dello stato di
servizio attivg.

Art. 16.

La proroga eventuale dell'obbligo del contributo da delšberarsi
illa scadenza del termine di quidici anni indicato dall'art, 6 dello
statute deve ottenere 11 voto favorevole della maggioranza dei Con-
sigli*distrettuali e dei due terzi del voti dei componenti del Con

siglio centrale; e qumdi deYe essere approvata.dal ministro della

ginatizia.
Art, 17.

-Gli afIloi giudiziari incaricati di rilasciara le note nominitivo de-

gli stipendi dei magistrati dovranno rilasciare le note medesime al

netto della ritenuta straordinaria di una lira stabilita dall'art. 8
dello statuto,
Gli uffici stessi dovranno inoltre compilare a parte e trasmelt re

alla.Delegazione del tesoro altra nota nominativ¢ eomplessiva con
l'indicazione del nome.di ciascun funzionario e della somma, trat-
tenuta. L'ammontare di queste note, con l'ordinedi commutabilità
dovra'esser menspmente rimesso a cura della Delegazione o amezzo
di vaglia del tesono sulla sezione di tescreria provinciale di Roma,
all'economo dell'Istituto, colla indicazione < ritenute degli stipendi
dei magistrati p favora dell'Istituto di previdenza e mutualitå se
tansndo apposita contabilità.
Dellimpottq di tali vaglia l'economo stesso curerà la riscossione
el 11 versamento sul conto corrente aperto all'Istituto presso la

Banca d'Italia.
Art. 18.

L'anno finanziario dell'Istituto incomincia col 1° gennaio e ter-
mina col 31 dicembre.
Entro il mese di novembre> di ogni annosil presidente precenterà

alla apýrovazîone del Consiglio centrale il bilancio di previsione
dell'anno floanziario susseguente, comprendendovi tutte le entrate
saadenti nell'esercizio medesimo e in ispecie;

1° l'importo complessiva dei contributi obbligatarî di cui al-
I'att. 6 dello statut .;

2° le somme che eventualmente occorcetidi 1reley re del
fondo speciale costituito dai valori rappresentagtikle somme accan-

tomatp per sussidi ed assegni ripartibili in vari Anni, per far fronte
alle BDèse relative scadenti nell'esercizio sui al bilancio si ,rife-
risce.

Il bilancio stesso porterà fra le useite:
1° le somme destinate alla estinzione di eventuali. prestiti ed

impo'ste;
'2Ai corrispanderiti qapigoli nei quali dovranno Inscraversi. Io

sommb residuali delle entrate o per provvedere alle spèse'da deli-
borarsi nell'es reitio del bilancio e da pagarsi in queëto o negli
anni sucoessivi, riP4rtendole nella misura e secondo gli scopt se-
gaenti:

a) un delimo al fondo < Speso di amministrazione ed cvsa-
taali's a disposizione det presidente a sensi dell'art. 9 del presente
regolamènto;

b) un dceimo al fondo ji riserva;
c) due decimi el fondo « Br.ic di studige ratte di convitto

o ricovero in Istg;nti dei figli del magistrati » a sensi dell'art. 3

n. I dello statuto ;
d) due decimi al fondo < Sussidi e sovvenzioni straordinarie »

par provvedere ai bisogni di cui al n. 2 dell'art. 3 dello Statuto;
e) dueideoimi al- fondo « Assegni coptinuativi a famiglie di

magistrati metobri permanenti aenTsututo » a sensi dell'art.15 del

presente regolamento;

,[) un decimo,al fondo a Prostiti sulfonore à secondo le mo-
dalità di cul_ alPart. 26 deFpresente regolamento;

F) un decimo al fondo « Sussidi a disposizione dei Consigli dia
strettualf>.
La ripartigone su•ldetta però potr& esser modificata dal Consiglio

eentrale ogni triennio tenendo presenti le risultanze dei precedenti
bilanci consuntivi.

Art. 19.
11 bilancio di previsione approvato dal Consiglio centrale e pub-

blicato n I Bollettino uffleiale del Ministero della giustizia, è senza
altro esecutivo al 1° gennaio dell'anno seguente.
Perb so!!e eventuali osservazioni o reclami pervenuti entro trenta

giorni dalla suddetta pubblicazione, il Consiglio centrale dovrà de-

litterare nella sua prima adunanza modificando, ove occorra, le

previsioni così delle entrate che delle uscite.
Durante l'esercizio del bilancio, gli eventuali stoi·ni dai capitoli

non potranno efettuarsi che per motivi di necessità, riconosciuti
volta per volta dal Consiglio centrale.

Art. 20.
Entro il mese di marzo di ogni anno il Consiglio centrale dovra .

esser convocato per Fapprovazione del rendiconto annuale dolÌ'e-
sercizio terminato al 3) dicembre dell'anno precedente,tol bilancio
consuntivo e i relativi atti e documenti giustilleativi.
11 consuntivo sarà distinto in due parti comprendenti l'una le

operazioni di bilancio, l'altra il conto del patrimonio. Esso deve

indicare l'avanzo e il disavanzo e i motivi dell'uno e dell'altro

nonchè delle variazioni eseguite nel preventivo.
Al consuntivo dovrà essere unito come allegato l'elenco n mi-

nativo delle borse di studio dei sussidi straordinari e prestiti con-
ees-i e pagati nell'esercizio passato; nonché degli iropegni assunti
dallistituto par su=sidi ed assegiti da corrispondersi negli esereizi
futuri il cui ammontare, dovrà risultare coperto dal l'ondo speciale
par aussidi ed assegni impegnati e non pagati.
Vi sarà unita inoltre una breve relazione intorno all'andameato

generale dell'Istit,uto, ni criteri idottati dai suoi organi dirigenti,
ai progetti eventuali, alle proposte non accolte ed alle decisioni
emesse in V a di revisione o in grado di appallo al ConsigHo cen-
trale.
Vi sarå anche proposto il mojo di impiego dei residui attivi del

bilascio, con particolare riguardo al'a loro destinaz:one a premi
per coneys1 fra iragttrati per tiioli o su argomenti e con moda-
lità nella prcrosta stessa toditate.

Art. 21.
11 readíconto con gli allegati, dovrà esser depositato presso la

pqgreteria dell'Istituto il eso otto gloeni prima della adunanza
ssata per la sua appragzione.
I due componeuti del Consiglio ceptrale, ovin"difetto i.supplent;

eletti a' termini dell'art. 6, n. 1, del presente regolamento, funzio-
aõrÁnno da revisor.i dei conti 6oll'incarico m procpgere. alläiwo-
fica dello stito di cassa 4Ì esaminare il rengicon.to annuale cogli
allegati nel tempo in cui:esso è depositato pigsso Ja'segreteria, e
di riferirne al Cotipiglio eartrale nä31a adunanza fissata. Eguale fa-
coltà di esame del rendiconto entro il termine suddetto, avrà qual-
siasi membro dell'Istituto.
Quindi il rendiconto dell'adunanza stessa, 0 in quella successiva

stabilita dal Consiglio centrale, sarà diicusso, posto in votazione o

appena approvato, trasmesso ai oonsigli distrottuali e puþblicato ai
sensi dell'art. 0, rep. ult., del presente rego}amento.

Art..22.

Di regola, ogni concessiorse di somme a titolo. di assistenza, da
parte dell'Istituto, s pra istanza degli interessati, oltre alle altre
particolati condizioni e requisiti como negli articoli 23 e 25 del pre-
sente regolamento, è subordinata a questo condizioni:

1° cile il magistrato. app rtenente all'Istituto per tutto il ter-
mina prescritto dd'art. 7 dello statuto, ovvei'o ai sensi dell'art. 4
del presenho reg hopenta abbia regolarmente ademiiuto ai suci
obbiighi Verso l Istituto;
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42° che il magistrato o la famiglia versino itristatodi'otfottivo
disagio economico e di bisogno urgetito in seguitoaa eventutopmá
lattia od altri oventi straordinari, la cuí veritå sia attestatOdagli
atti o dalle informazioni degli örgani dell'Ietituto o dai certificati
delle autorità competenti, dell agente .delle imposte in iispecio, ehe
valgano a comprovare il reale stato econoIbica, le rela iënf di paa
rentela col magistrato, il difetto o la'esiguità di qualsiasi altro red-
dito, oltre la pensione od indelinità di legge;

3° che nella concess one delle varie forme di assistenza si os-
servi il seguente ordine di precedenza i

a) magistrati che per infermità abbiano lasciato il servizio
senza avere diritto a pensione;

b) quelli in aspettativa per informità con assegno ritt:nuto
insufficiente;

c) figli minocenni - can preferenza degli orfani d'ambo i go-
nitori - e vedove JL magistrati defunti, con preferenza di quelle
non aventi diritto a pensione od indonnitå;

d) figlie nubili e genitori dei magistrati defunti;
e) flglio e'sorelle vedove, orfeni dei figli, fratelli minori o

sorelle;vedove, orfani di fratgli e di sorelle vedove g magistrati
defunti; i

4° che la misura della somma concessa non ecceda di rogola lo
L. 500 por una sola volta, in ciascun esercizio di bilancio o þer cia-
sctm magistrato' o famiglia di magistrato defunto, fatta eonexione:

a) dei casi particolari volta ptir volta giustificati, noi quali il Cong
siglio centrale potrà supei'aro; la suddetta misura e rinaövare la
concessione del sussidio o della sovvenzione straordinaria allo stesso

mágistrato, alla stessa famiglia o a p16 pei'sono di questa, purchó
l'ammontare complessivo delle concessioni, ancordhè ripartite in vari
esercizi, no'i eeeeda un limite massimo da deterininarsinolhilancio

preve,ntivo d'ogni anno; tenendo presenti le dispúnibilità di questo
e l'importanza dello precedenti concessioni; b) delle borse di studio
e retto di convitto o ricovero che potranno essere concesse ancb
a favore di più minotonni appartenenti ad una stessa famiglia, ma
operandosi di regola una riduzione proporzionale sulfimporto com-
plessivo, secondo l'apprezzamerito del Consiglio centrale; c) dei
premi in seguito a concorsi banditi fra i magistrati, anche di ca

tegorie determinato, da pagarsi seul residui attivi del, bilahoio Ji
sensi dell'art 20, cap.4°,dol presente regolamento, tiei limití e con
nornie da determinarsi volta per volta.

Art. 21.

Le somme concesse la esecuzione del fine di cui all'art. 3 n. 1

dello statuto, debbono essere impiegate per concorrere alle spese
occorrenti per la educaziŠne, mantenimentg ed istružione dei .figli
o dejle figlie ininorenni dei magistrati, sia iu. fímiglia, sia in isti•
tuti o conýitti, scelti dal Consiglio centrale, seguendo, : per 'quanto
sia possib'ile, la indióazione eventuale dell'esereente la patria pote.
stä o laatutela.
Per ottenere le concessioni,delle borse di studio dovrà essere di-

mostrata la buona disposizione agli studi degli aspiranti; ejer otte-
nerne la conferma, al termine dell'anno scolastico,_ dovrà dimo-

strarsi il bnon profitto o riuscita negli studi, o quanto meno la pro-
babilità del ,buon esito di questi so. ilon fossero intervemite cause

non imputabili agli aspiranti stessi.
Quando, stante l'esito negativo delle prove scolastiche, slavi mo-

tivo di escludere una siffattapprobabilità, il Consiglio centrale può
subordinare una ulteriore concessione di somme, da prelevarsi sullo
stesso capitolo di bilancio dello horse di studío, all'obbligo da parte
dell'esereento la patria potesti o. la tutela, di avviare il,minore
all'esercizio di un'arte o' mestiere conveniente alle sue attitudini.

Art. 24.
Le somme concesse per il titolo di cui al capitolo suindicato,

saranno di regola rimesso gni trimestre o alla persona o all'isti-

t«to cui o allidato 11 niiliore, a cura dell'economo, che se ne fark

rilasciare ricevuta.
La vigilanza sull'mettivo impiego delle somme stesse, secondo la

destinazione stabilita, èsafildata,soltrocho agli organi centrali e di-
strettýali dell'istituto, anolio ad.ogni rhagistrato del luogo ove i iii!-
riori risiedono, allo spapo di ritei·lre agli organi stessi le eventuali
trasgressioni e di þorli In.gradd di adottare i provvedimenti del
caso.

Art. 25.

Oltre alle forme di assistenza regolate dagli articoli precedenti
del presente regolamento, ed osservate le'relative norme e condi-
zioni, ai membri permanenti dell'Istituto, che vi abbiano appyte-
n,uto almeno per dieci anni e che siano stati collocati a riposo, non-
cbè alle loro famiglie, saranno concessi dal Consiglio centrale as-

segni continuativi, in misura determinata caso per caso e ripartiti
di regola in rate trimestralg
Questi sesegni continuativ1 potranno' però, anche dopo concessi,

essere revocati o ridotti sia per giustificata necessità in rapparto
ai fini ed alle disponilrlith finanziarie dell'Istituto, sia in conside-
razione delle mutato cohdizioni economiehe e morali degli asse-

gnatari.
Gli stessi assegni potranno essere ripartiti fra i vari membri della

famiglia secondo l'apprezzamento del Consiglio contrale, e, in caso

di'concorso dei figli minorenni e delle vedove dei magistrati coi
genitori di questi, potrà essero aumentato della meth 11 limite mas-

simo della somma stabilita dall'art. 22, n. 4.
In casi eccesionali l'assegno continuativo .può essere dato al ma-

gistrato od aÌla famiglia di lui, anche se esso non abbia apparte-
riuto alPIstituto per il tempo prescritto e non ne sia membro per-
manento. -

In tali casi però la concessione dell'assagno deve ottenere il voto
Tavorovole della maggioranza dei Consigli distrottuali ed i due terzi
dei voti dei camponenti il Consiglio contrale.

Art 26.
Il Consiglio contrato puo concederg al membri ordinari e perma-

nenti dell'IstW;uto « prestiti sull'onoro », per somme íl cui limite
massimo per ogni debitore sarà fissyto al principio di ciascun anno

e:non potrà ede9dere, per 11 primo triennio di vita den'Istituto, la
somma di L 500, 11 prestito à senza interesse, a sondenza indeter-
minata e senza obbligo i particolari garanzie,esclusa specialmente
Is cessione del qùihto dello stipendio. La restituzione iuò e§.sere
eseguita a rate, nellä misura e nei termini cha in base a proposta
del debitore, stratino stabiliti dal Consiglio.
La concessioile jdi un nuovo prestito potrà essere f ta soltanto a

pondizione che,sia estinto il prestito precedente,
La concessione o il rifiuto non sono tuotivati, nò, di regola, ri-

chiedono indagini sui motivi delÏe dú$ande, nè sono suscettibili di
reclamo.

Art. 27.

. Chi, diffldato, non arà onore all'obbligo di restituzione della

sommg ricevuta in prestito, o in quasiasi modo nuincherà ai-propri
doveri verso l'Istituto, per deliberazione del Consigljo centrale

potrà essera temporaneamiente sospeso dal diritto ad ogni forma
di assistenza ed esserc soggetto all'esercizio delle avioni civili ed

alla.pubblicazione del nome nella relazione di cui al capoverso
ultinto dell'art. 20 del presente regolamento.

Art. 28.
In nessun caso per il servizio dei prestiti patranno farsi prele.

Vamenti sugli altri capitoli del bilancio.
Le somme restituite in estinz,ione dei prestiti saranno impiegate

nel c rso dell'anno o nell'anno sdccessivo pei fini indicati nell'art. 7,
.capoverso 3°, lettera e), e 20, capoverso ultimo, .del presente re-

golamento, in modo analogo ai residui attivi. del bilancio.
Art. 29.

I consigli distrettuali, oltre quanto o stabilito negli articoli 1, ali-
nea primo ed ultimo, 13, cap. 2°, 36, 24, cap. último, e 25, cap. ultimo,
del presente regolamento, ed oltre alle altre funzioni che il Conai-
glio centrale potrà loro delegare, hanno il compito:

1° di dare d'uffleio,.o su richiesta della Presidenza dell'Istituto,
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le informazioni ed il parere sulle domande e sugli affari concer-
nentfi magistrati e 16 loro faniigilo residenti nel territorio, aelle
rispettive Corti di appello;

2 di concedere ogssidi nel limiti delle somme loro assegnate
41 Consiglilo centrale sgcapitolo relativo del bilancio - art, 18,
cap. 2°, lett. g) del presenteitgolaniento - allo scopo di prone-
dere, in via di urgenza e in modo particolare, a spese di malattia
o funerarie:

3° di esercitare ogni altra forma di assistenza che sia consen-
tita dal Consiglio oentrale e dalla esistenza di mezzi, fondi ed elar-
gizioni particolari fatte ai singoli Consigli distrettuali, in confor-
mità ai fini dell'Istituto ed alle norme generall dello statuto e del
regolamento.

Art? 30.
I Consigli distrettuali sono presieduti dal primo presidente della

Corte di appello. Essi debbono. radunersi in via ordinaria altheno
due volte ogni anné entro i mesi'di marzo e di novembre, ed ognir
Volta, quando occorra, per invito del presidente.
Per le convocazioni, la n'omina e le attribuzioni, del segretario-

economo, la gestione dei fondi, 11 servizio di cassa, la formazione'
dei bilanci, la concessione dei sussidi e l'eseroizio di tutte le fun-
zioni rispettive, i Consigli distrettuali osserveranno le norme sta•
bilite pel Consiglio oentrale dal presente regolamento, in quanto
siano applicabili, i

Art. 31.
L'Istituto noa ð aoggetto alÏe leggi p regolamenti che disciplinano

le Istituzioni di benencenza: ma sono·a lui applicabili le esenzioni
di cui all'art. 9 dèlla legge 15 aprilo 1896, n. 3818, sulle Societå di
mutuo soccorso,

Spetta al ministro della giastizia l'alta vigilanza Êell'Istituto
Egli può richiamare, se del caso, gli organi teiltrali e distrettuali
all'osservanza dollo disposizioni dello statuto e del regalamento
può richiodere la comunicazione degli atti che si riferiscono a de-.
liberazioni che importino una variazione al patrimonio o ai finy
statutari o alle volontà del benefattori; e può anche richiedere la
convocazione del Consiglio centrale e dei Consigli distrettuali in
adunanza straordinaria per deliberare su -oggetti determinati e
pertinenti a tali argompnti, nonchè eventualmente su proposte di
riforma deEpresente regolamento anche al fine di coordinarlo,ove
occorra, a nuove leggi e regolamsnti.

Art. 38.

Ogni eventuale reclamo od osservazione contro deliberazioni del
Consiglio centrale o dei Consigli3ilistrettuali dovrà dal ministro es-
sere rimessa al Consiglio centrale, il quale sarà tenuto a riesami-
nare la questione, da portarsi all'ordine *del giorno della prima
adunanza, in via di revisione o di appello.

Visto, Il ministro della giustizia e degli affari di cullo:
AfúRTARA.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome diSua Maestà-
YITTORIO EMANUELE III

por grazia (11 Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uf. Ginsoppe h1artino.
Membri ordinari: gr. utf. Francesco Mazzinghi - comm. Gero-

Iamo Biscaro.
Membri supplenti: gr. ut. Enrico Avet - comm. Giovanni For-

mica.
Commissario del Governoñgr. nr. Rafaele De Notaristerani.
Begretarie: codim. Ricoardo Marcelli.
Vice segretario: cav. uf. Alfredo Curolo.'

.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

tiel giudizio per la legittimazione della cattura -di 1872 metri cubi
di legname;

U lita .la relazione del commissario.. dele.mato pons, piscage.n_el gt,u-
dizia por la,confisca di una paryta di Jegnamo di me, 1872 che si-
trovava'a Sórdo deljirofoafo Jâtsef Agoit Faherateg;
Sentito il commissario del Governo 11 quale si riporta alla coa-

elusiontseritte in cui chiede che,sia pronunciata la:qqafison;
Viato il decreto Mininteriale 15 Itiarzo 1919 ahn dignoseh annR5ca

delle merói rinvenute a bordo delle navi di bandiera nemica sèã
linestrate nei porti del Regno e delle colonio all'inizio della guerra,
ovvero il prezzo o l'inÏldnnità di i·ettuisizione corrispondenti allo
morci Vendute o requisite;
Visto le note 27 agosto á 23 maggio 1919 con le qualill Ministero
dell( marina abiesp la legittimazione della confisca ;

Vista la nota 18 giugno 1919 dello st(sso Ministero che informa
come fra le merci esistenti a bordo del Àuddetto piroseafo seque-
strato all'inizio della guerra nel porto di Mogadiscio, indi venduto
a curat del Governo della tomalia, si trävava una partita di le-
gnamo di nie. 1872;
.
Visto il deoreto presidenziale che dichiarò chiusa l'ikruttoria con-

earnente il presente giudizio,
Poiché durante lo more del giudizio, non ostante le pubblicazioni

avvenute, nessuno si à costituito per contestare la nazionalitA ne-
mies del suddetto legname;
Poich& la.confisca à legittima a termini.dell'art. 2 del decreto

Luogotonenzialo 2t giugno 1915, n*. 1014; risultando insufficiente il
fondo destinato al risaroimento dei danni derivati da atti ostill del
nemioo eqatrari al diritto dello genti;
Visto I'art. 17 del regolamento interno della Commissione;

DICHIARA
legittima,1a cattura q;pronuncia la confisca del prezzo ricavato
dalla vendita di 1878 metri cubi di legname rinvenuto a bordo del
piroscafo di bandiera austro-ungarica Jossef Agost Foherczeg.
Cosi deciso nell'udienza del giorno 12 novembre 1919 hella sede

della Commissione delle prede, via dei Graochi, n. 209.
' '

Martino, Marxinghi, Biscaro, Avet,
Formica, Marcelli.

s Depositata in Segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 28
novmbre 1919.

U segretario: Marcelli.

DISPOSIZIONI DIVEllSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse

del Regna nel giorno 31 dicembre 1919.

- CONSOLIDATI Con godimento ATotein oorso

3.50 netto 1906) . 82.29 -

3.50 */, netto (1902) o ,
-

3- /, lordo , , . , , . . - -

5 j, netto . . . . . . . 89.44 -

Corso medio deSþambi.
del giorno 31 dleambre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 122,97 - Londra 50,33 - Svizzera 237,83 - New York 1321
- Oro 199,94.

MINISTERO PERL'AGRICOLTURA
AMvie to 40 espertaziosse.

Essendosi accertata la presenza della Allossera nel oominne di Pon-
zone, in provincia di Alessandria, è stato, con decreto del 27 dicem-
bre 1919, esteso al detto Comune il divieto di esportazione di ta-
lune materie indicate ai nu. 1, 2, 3, Odell'art. 10 del regolamento
13 giugno 1918.
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MIÑISTERO DEL TESORO -- Direzione generale del debito pubblico.
AVVISO.

Importo delle ritenuto sulle cedole delle sotto indicate obbligazioni ed azioni pei seme tri delle scadenze
ifmarzo, 1° luglio 1920 e 1° gennaio 1921

IMPORTO R I TENUTE IMPORTO

lordo netto

di ciascuna per imposta per tassa da pagare
di ricchezza di Totale per c1ascuna

cedola mobile negoziazione cedola,

Scadenza :

Obbligazioni della ferrovia
Lucca-Pistoja. 13 marzo 1920

• - - · · · · 6 30 1 26 0 21 1 47 4 83
(Emissioni fond-Ib59-1860).

Obbligazioni della ferrovia
centrale Toscana, serie A, 1° luglio 1920 . . . , , • · 12 50 2 50

,
O 3R 2 89 9 61

.B. e C..

Obbligazioni delle ferrovie
Livornesi, serie A, B, C, 1° luglio 1930 • • • • • • • 7 50 1 50 0 23 1 73 5 77
JP
,
D'.

Obbligazioni della ferrovia
.
Cavallermaggiore-Alessan- 1° luglio 1920

- • · • ·

· · 7 50 1 50 0 23 1 73 5 77
dria.

Obbligazioni ferroviarie 3 6/ .
.

(legge 27 aprile 1885, nu-
.

umtarle . . 7 50 1 50 0 21 1 71
,

5 79
moro 3048) reti Mediterra- lo luglio 1920 ,

nea, Adriatica,.e Sicula. .

Quintulile .• 37 50 7 50 1 05 8 55 28 95

Ob dianze-Pogte la ferrovia
lo luglio 1920 • • • • • . . 12 50 2 50 0 27 2 77 9 73

0001 zioRn caoruini dele for- . Io luglio 1920
. . . . . . . 7 50 1 50 0 23 1 73 5 77

Azion d lla ferrovia Cavaller.
1°gennaio 1921 . . .. . . .. .

10 --- 2 - 0 $1 2 81 7 19

Obbligazioni delly ferrovia
I lugHo 1920 . . . . . . 6 -- 1 20 0 31 1 51 4 49V1geYano-Milano . . . .

Sul capitale delle azioni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole-Alortara, estratte nell'esercizio 1919-1920 e precedenti, sark da rite-.
nere una maggior somma di L. 0,44 per tassa di negoziazione e cion iÍl complesso la somma di L. 9,81.

Roma, 28 dicembre 1919.

Il direttore capo di ragioneria Per il direttore generale
DODI. CAPDTO.

,
Unica pubblicazione.

I e rendite sottodesignate essendo state alienkte per provvedimento dell'autorita competente, giusta il disposto dell' art. 49 del
testo unico delle leggi sul Debito pu6blico approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, sénza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto essere ritirati dalla circolazione; ,,

Si notifica, che ai termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni
furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

NUMERO CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

di del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONi rendita annua

posizione debito iscrizioni di cipcuna
180flZIOLO

-- 3.50 /a 537519 Pell cioli B rbara fu Santo, ved. di comi Oreste fu Carlo, dom.
in Alano Maggiore (Bergamo). Vincolata . . . . . . . . . L. 675 -

.Roma, 30 dicembre 1919. 14 givettore generale : GARBAZZI,
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale riel Debito p h!!:o

is Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debne pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio

1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. deereto 19 febbraio 1911, n. 208; ed i.a esecuzione del decreto Luogote-
ganziale in data 13 dicedbre" 1917, n. 2020 ;

$1 notifica obe ai'terming dell°4rt. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certilleati d'iscrizione dello sotto designate"
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione aginche, preVie lo formalità presdritte dalla legge, no vengano rilasciati i nuovi;

'

Si diffida pertanto ohiunque possa avervi Interesse, che un moao dopo la prima delle firescritte tre pubblicationi del presente avviso
sulla Gazzelfs uf)!ciale si rilasceranno,i.nuovi certificati, qualora..iu que6to termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale noi modi stabihti dall'art.16 del citato regolanfanto, modificato dallart. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
de11a

del
.

delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito. Isorizioni iscrizione

P. N. 5 010 - 40828 Patronato scolastino di Porcia (Udine) . . .
. . . . . . . . .

L. 30 -

Cons. 4,50 010 5185 Congregazione di carita di-Buia (Udine). . ,
, . . . . .. . . . L 150 -

Roma, 2 gennaio 1920 Il direttore generale: OARBAZZL

1VIIlkTIST.EiBO DEiL TIDSOEO
Hirezione generale del debito pubbIleo

tElenco ». 2,41 . W Pubblicazione.
Si dichiara oho lo rdadito sognoatt, por otroro occorse nollo ladicaztoni date de.i richiedanti alfAmtginistrazione del Debitd pubbitoo,

vennero intestato o vãnoolate como alla colonna 4, montroch davovano invoca intoshest o vincolarsi como alla colonea 5, caseado
quolle ivi risultanti lo vero indioazioni doi titolari dello rondito stesso:

a g - latostÁziono da rettificare Tenore della rettillea
Dobito j a

1 9 3 4 6

3,50 Gi0 5370 16

Consolidato 115003
50(0

3,53 Dio 020088

P. N. 11105
4,50 0(0

3,50 Og0 751889

23 - Di Lorenzo Assunta di Angelo, minore, sotto Di Lorenzo Maria Assunta di Angelo, mi-
la patria potesta da pytre, do:niciliata note, ccc., come contro
a Napoli.

70 -- Merzani Romilda di Angelo, minore, sotto Metzani Beniida ,di Angelo, minore, ecc.,
la patria htestà del padre, domic. a Bo- come cðntro
ston Mass. (Ameries)

ß5 -- Comola, Maria di Pietro, mine e, sotto la Comola Carol:na-Maria di Pietro,eoc.,come
patria potestå del padre, domie. a Pal- contro
lanza (Novata), con usufrutto vitalizio a

Comola Pietro di G seppe

27 -- Casarin-Copola Giuseppe, Rob3rto, Rina di Casarin-Copola o Copuzz Giuseppe, Roberto,
Luigi, nunori, sono la patria potes A del Calerina di Luigi, ecc., como contro
padre, demie. a Calliari

70 - Casarin-Copola Peppino, Roberto e Rin:e di Casarin-Copola o Copuhr Giuseppe, Roberto
Luigi, mino.ri, sotto la patria potestá del 'e Caterina di Luigi, minori, ecc., come
padre, domic. a Caglari contro

A termlat dolfart, 161, del regolams u gaaeras em Deota Rom, warovuo coi R. omeeto 19 tenbata let i, a 29& si ditBda
ehtanque possa averyl interesse che, trascorso na ateen maa att poma puhuennone da questo avnso, ove aoa sleão state
notilleato opposizioni a quests Direzione gandrale, 10 imate tto us.aue a oc sopas rettiftaate

Roma, 13 abembre 1979. Il direttore generale: GARBAZZL

ßmarrimento di ricevuta (24 pubblicazlone}. (E1. a. 19...
81 notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoia-

dioata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati por
operazioni :
Numero ordinale portato dall( ricovuta: 120 - Data della rue-

vuta: 31 luglio 1919 -- Utiloto che rilasoin la ricevyta: Intendenza

seppa (pos. n. 078ò¤) - Titoli del debito pubblico al portatore n 11

-Ammontare della rendita L.810 - Consolidato 5 010 -- Decorrenza
1° luglio 1919.
Ai temici felfart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diin h chiunque possa avervi interesso, che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

di finanza di Bari.-Intestaziono dolla ricovata: Turi Pietro fu Giu- che sieno intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di rau
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gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operatione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà ní
messun vaÏore..

Roma, 20 dicembre 1919.
II direttore generale: GARBAZ2K.

AW'WISO. '

Unione di un nuovo foglio di cedole alle obbligazioni 3 0,0 delle
ferrovie livornesi .- serie Ce Di passate a carico dello Statoin
forza della leggo 29 gennaio 1888, n. 5219.

Lo obbligazioni 3 010 delle ferrovie livornesi, serie ce Di, pas-
satè, a carico dello Stato in forza della legge 2pgennaio 1868, n.5249,
rimarranno prive di cedole con la riscossione 'di quella n. 116, di
sondenza al 2 gennaio 1920.
Ad esse perció sarà unito un nuovo foglio di cedole distinte coi

numeri dal 117 (scadenza 1° luglio 1920) al 153 (scadenza 2 gen-
naio 1938).
I ióssessori delle obbligazioni suddette, per oûenere 11 nuovo fo-

glio di ecdole, potranno presentarle, dal 15 marzo 1920, accompas
gnato da domanda in carta libera, rivolta a questa Direziope, ge-
neralo per la pçovincia di Roma e alle sezionidiR.tesorecia, propso
gli stabilimenti della Banca d'Italia, por le aÌtre Provincie. « Le ob.
bligazioni delle quali i portatori desiderano versare la cedola al
1° luglio 1920 in conto sottoscrizione. al nuovo prostito, potranno
essere presentate alle tesorerie anche subito ».

1%Ha domarlda le obbligazioni dovranno essere descritte in ordine
progressivo di numero d'iscrizione, distinkriene per ciascuna serie,
con judicazione irioltre della loro quantità e del Ÿalore nominale
complessivo.
L'ufficio cui saranno presentate le obbligazioni ð tenuto a rila-

sciaresticevuta aH'esibitore, il quale dovrà conservarla er poterlas
restituire all'stto del ritiro delle obbligazioni munite dal nuovo fo-
glio di cedole.
lloma 31 di6embre 1919.

Il direttore Venerale: GARBAZZL
Per il direttore capo dellrë divistone: SENIGAGLIA.

PARTE NON UFFICIALE

Mette in rilievo la stridente. contradizione che esiste fra la po-
liti a fluanziaria e quella economica del Ministero, ed afferma che

occorre arrestarsi nella via degli stravizi monetari in cui ei siamo
messi durante la guerra, e che dobbiamo purgare la nostra so-

Scienza dai più grasi peccati della emissione cartacea.
Ha ammirato l'ingegnosità degli espedienti dell'on. Nitti quando

era ministro del tesoro, mediante i quali per qualche tempo Iluscì
a diminuire l'asprezza dei cambi; ma si tratta sempre di espe-
dienti, i quali non possono rimediare radicalmente alla situazione,
come non vi rimediano le esortazioni alle limitazioni dei consumi
e alla restrizioni delle spese di lusso.
All'<sprezza .dei cambi si rimedia colla limitazione della emis-

sione di carta-iroaets. 11 prestito é il meno indicato dei rimedi,
come dimostra. Per .riscattare la carta-moneta, bisogna stabilire
tasse annuali per l'ammontare della somma di carta che si vuol
ritirare dalla circolazione. (Commenti).
Dice che per la politica commerciato siamo sotto un regime di

libertà strangolata dalla proibizione.
Non à vero che l'industria italiana abbîa bisogno assoluto di pro-

te:ione, il vero à che ha bisogno di sicurezza. Invita quindi il Go-
verno a provvedere a che si osoa dalla presente condizione anar-

chica, e se ciò avverrà nessuno più didui ne sarà lieto. (Applausi
e congratulationi).
AMERO D'ASTE Domanda al Gaverno quali disposizioni abbia

dato perchó ITtalia abbia una marina mercantile sufficiente alle

importazioni; parchè la marina mercantile possa essere restaurata,
come le straniere o con spesa non superiore; perchè siano evitate

le simulazioni di malattie da parta degli equipaggi; perchè sia
mantenuta la disciplina a bordo delle navi,,e perché la coopera-
tive Garibaldi possa diventare armatore, come possono diventare
armatori quelli che lo desiderano. (Approvazioni).
SCHANZER, ministro del f&oro. Assicura che 11 Governo farà di

tutto parehè il senato possa seaminare attentamente i progetti di
bilancio in teinpo utile.
Spera che presto si possa avere un vero assetto di pace, mentre

nel bilancio presente, vi sono spese militari che debbono conti-
nuare : però le somme sempre dovranno' essere superiori a quelle
probelliche, date le, pre3enti condizioni finanziarie ed economiche.

PARLAMENTO NA.ZIONALK
S'ENATO DEL REGNO

RESOCÖNTO SOMMARIO - Lunedì, 29 digembre 1919
(Continuazione)

., Presidenza del presidente TITTONI TOMMASO.
PRESIDEISTE. Ilnuovo Iirogetto portaall'aureatodeldebito pub.

blico, come l'oratore,dimostra, nientrailoompito della finanza dopc-
guerra dovrebbe esse-re quello di provvedere al più presto poésirbi'e
a11a diminuzione del debito'pubblico.
Osserva che il prestito fa condizioni troppo favorevoli ai sotto-

scrittori. Del resto, ciò nei riguardi del tesoro sa à vahtaggioso; ed
egli augyra che se dopo il quinto prestitõ¼liamericagiclriamarono
il presidente del Consiglio Fearicerco Saverio sei miliardi Nitti, dopo
il sesto prestito lo chiamevanno Francesco Saverio .sedici miliardi
Nittf(Ilarità).
NITTi, ministro dell'interno, presidente del Consiglio. (Intevemn-

pondo) AccettoJ'augorio. g
LORI . Il presidente del densiglio. ha ripetutamente detto che

l'Italia per uscire, dalle presenti dist'ette è necessário che accresca
Ja'Produzione, cosi si potranno r‡arare i danni dalla guerra, prov.
vede,rg ai due milioni di disoccupati, det.quali ieri al è parlato, ed
ottegerq la.sospirata paciacazione sociale.
> In questo o>acetto tutti e onvengono, ma non crede che il metodo
opportuno per ettenere questi mtenti sia quello di nottrarre tanti
nilliardOalla oroduzione, offrendo vistote allettative al eapitale.

11 bilancto porta un disavanzo di circa due miliardi; ma egli nella
esposizione flaanziafia ha già accannap ohe nel corso dell'esercizio
dovranno aversi altre spese per eirea 600 milioni; e si sa che le

previsioni di bilancio sono aleatorie, perchè sono sempro possibili
16 ineognite, le sorprese. Assicura il 1;elatore ehe nel nuovo pro-
getto di bilancio ò stato tenuto conto della riperoussione della
nuova legge sulle pensioni.
Al senawes Wollámborg dichiara che lo Stato osserverå i suoi

inipegni verso i combattenti; ma forse non tutif icombattentichie-
deranno l'anticipazione ; at ogni modo la questione dell'anticipata
liquidazione delle poliaze é allo studio di .una Commissione, e si
cercherà di non far gravare il peso sopra un solo esercizio, servens
dosi dellTstituto nazionale delle assicurazioni; a carice dello State
sarå soltanto il servizio delle polizze. .

Tutti son d'accordo sulla nocessità delle economie; 'ma nulla 6

più difficile d'una, politica di economie. Tattavia il Governo è dei
ciso a seguire tale via.
Una delle spese più gravi è quella _degli impiegati.
Le riforme Atte sono insulticienti. Bisogna aftontare la grande

riforma amministrativa, cominciando dalla semplincazione dei ser-
Vizi. Deve essere eli nato la bardatura di guerra. E con la sent.
plincazioneidei servm occorre ridurre il personale, vincendo molto
difficolta.
11 Govorno ha fatto molto per i funzionari, ma questi non ap-

prezzano i benenci ricevuti; vi sono anche soloro che speculano
sulle agitazioni dei flinzionari.
Le parincazioni formali tra i diversi servizi non sono seinpre

possibili, dati i caratteri e le tradizioni di ciaçoun servizio.
11 Governo cerea fare ginstizia; manton può tollerare lo continue
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agitazioni degli impiogati, one ptosentano,sempre nuovo richiesto;
e dichiara ohe il Governo -noa 6 disposlo a subice nå minaccie nè
imposizioni: (Approvazioni)
Il Govdf no confida nella cooperazione del Parlamento, della opi-

Rione pubblica e della stampa.
AI, senatore Pellerano risvondo che gra una imprescindibile

necessità migliorare løpensioni, e la nuova legge è frutto di lunghi
studi d( Commissioni parlamentari.
È fgorevolissimo all'industria . dei forestieri e, quando ai pro-

prletari di albergo, vi si provvedo col diseguo di legge glå pre-
sentato al Senato per 11 passajigio dallo stato di guerra a quello di
pace.
"Consentono stutti nella opportunità che sia ridotta la cireo'a-
zione. Ma la quostione sta nella misura della riduzione. Certo non
si' pu6 tornare alla circolazion'o antecedente alla guerra. 11 grave
inasp'rimento dei cambi à male mondiale, ed à da notare che nei

padsi 1. quali hanno cambi favorevoli cominciano a soffrire como

quelli ohe 11 hanno contrari; perció spera'nella soluzione della
qixestione dei cambi mercò accordt internazionali, di cui ha già
preso l'inidativa nel recente Consiglio supremo economico in

Roma.
'Dimostra al senatore Loria «che il.Go*Brno non ha abbandonato
il ,eno primo progetto finanziario, non ha avuto incertezze o ten-
tennamenti e non ha trasourato di polpire la vera ricchezza.
L'imposta sul patrimonio,,6 attu^a per la prima volta in Italia ;

ed il Governo doveva conciliare la pohticg'tributarie con le coa-

dizioni economiehe. L'idea dál prestito forzoso è stata abbando-
nata' 'poreh6 tale prostito noi avrebbe rapidamente soddisfatto ld
osigenze del tesora; d'altra parte, non sarebbe stata che uha im-
posta sul pátrimonio camuffata.
La facoltà data al contrilAxento di poter pagate, con sacrificio,

snl reddito, non .snatura 'il carattore della imposta, che è sul

patrimonio. Il Governo ha riconosciuto che un prolevamento immá-
diato sul pati•imonto e impossibile per ragioni di giustizia .e por '

ragiont yratiche; e che é perciò ~necessatio un periodo di tempo del
cui linlite si puð discutere.
Ammesso çhe Pimposta, sàl patrimonio aeve ossere ratizzata, ri-

sulta evidente la -necossità di una grando operazion'e di credito
Esco la i•agione del prestito; ed un prestito,1ibero é l'unico che

ynð trasikrire tutto il denaró liquido dei privati allo Stato. Non si
aumenk il debito pubblico, ma lo si consolida, lo si trasforma.
Quanto alle con sfont poste per il prestito queste non si possono

ritonere úlolfo la o,'quando si tenga conto dello condizioni del
mercato monetario, e del fatto che n,el Sudan, un prestito garan-
tito dal Governo britannico, è stato emesso al sei e mezzo per cento
circa,.e che lo stesso Governo britannico ha contratto un prestito
in America ad un tasso che si avvicina al sette per cento:
Conada che gli italiani vorranno largamente sottoscrivero, nella

misurä delle proprie forse, al prestito; sarebbe impergabile che
ciò non facessero: ed allora sarebbe necessario ricorrere a forme
coeroitive e non rimanerative. (Appfovazioni).

,Aasicura,il senatore Calisse che nel caso di un prestito forzoso,
Spotosi che esolude,. safebbero esenti fino alla concorrenza delle
somme sottosoritte, coloro che hanno dato il loro denaro per il pre-
sente prestito libero.
Dichiara ció in modo formale, in seguito a deliberazione del Coa.

siglio dei ministri. (Applausi).
Itespigna l'affermazione del senatore Loria che 'il Goverho abbia

ceduto aue pressioni della plutocrazia o di altro; risulta evidente
che eið non å fondate, quando si confronti il primo progetto per
Fimposta presentato dal Governo con gli attuali provvedimenti, i

quali sono più gravosi.
Nota che le aliquote gravose danno un endimento tributario

.soarso, per vario ragioni; bisogna tene; conto ancho delle condi-

zioni economiche dell'Italia. E quando'Paliquota è gravosa si ha la
fugà'del capitali. Di più si è dovuto tenero cónto anche dei cumuli

dello imposte che debbono gravare sul contribuente italiano.

La Commissione di finanze ha manifestato' det dubbi sul roxidi-
mento dello nuove ira ste. Nessuno On gúdo at rare neue syte-
Vitãoni sicure, perchè non si conosee l'amtpontare -p coino dalla
rÁchezr.a nazionale, un la distribuzione pei câtegorie del patriiñoni,
né il reddit nazionale. la. questa condizione di cosa,bisoena essero
prudenti nelle previsioni. Comunque ha fidúcia eno. l'imposta sul

patrimonio e quella globale sui redditi avranno un'o eviluppo supo-
riore a quello provisto.
- Dice che non g é risolta la questione della nothinatività dei ti-
toli perché-ð una questiono complessä, che abbraccia, oltrechè, i
problemi relativi a:le imposte, anolie quelli, giuridici e, di politica
commercialè.
'Introdùcendo la nominatività dei titoli, accorrerà stabilire delle
norme che toccheranno tugta la nostra logislazione commerciale. 11
Governo lascierá at Parlimento fisolvere la questione.
R.is¡iordendo al-senatore Frascara dice che al provvedimento circa

le tasiis sili tessutí é stato sospeso e sark st'udiato.
Chi Voglia giudicare l'opera finanziaria del Governo dqve consi-

,derarlà hel suo insieme. 11 Governo ha avuto cura di preãentare un
complesso di provvedimenti intesi a tiòonduirel il bilancio all'equi-
librio, a consolidaroxil debito pubblico, a>diminuire la circolazione
cartacea, a rimettere in valore la nostra mo°aeta metallica ed a
rialzare i nostro' credito alÍ'esterg.L
·Invoca'la cooperazione del Parlamoitto. IIa 15 coscienza di aver

proposto tm graúde sistema Ascale che-pergnetterá di accertare la
consistenza, dei•patrimoni e i loro redditi creando due grandi im-
yösto atte a restauraro la finanza dello Stato.
•Conoladendo rivolge un vivo appallo al Senato acciocchè voglia
farsi forvente banditore e sostenitore del prestito, •il cui successo
deve essere grandè) anche come affermazione politica ; affermazione
che sarà beneûea,per il prese anche di fronte all'estero. (Vivissuni
o prolungati ipplausi, molte congratulazioni).
La moduta 6 sospesa (ore 17,40).
La seduta à ripfesa (ore 17.55).

Ripresa dell aracusswne.

SCIALOJA, ministro degliaffariesteri.(AttenzionS},0erante questa
discussione degna delle tradizioni del Senato, molti oratori hanno
fatto conno alla politica estera.

Egli litha ascoltati religiosamente con lavidia, poiche avre¾¾e
yieferito di parlate di politica estera dal bañoo di abaatore, anzi-
chã da quello di.ministro; da quel banco cioè ove l'oratore' ha il
diritto di pirlare liberamente al Governo e di manifestare la pie-
nessa detenci sentimenti mentre il ministro degli affari es*eri, il
quale.non.aolo parla alPassemblea þolitica del suo paese, ma indi-
rettamente anche alle potenze estere,- deve misurare ogy parola
ed 6 cóstietto a reprimere l'impeto del sentimeáto con liragione.
E*risponde a due doniande rivoltoglidal senatore Mazziotti. Pri-

ina domanda: In quale condizione,siamo oggi difrontoall'AustrÍa?
11 senatore Mazziotti ritiene che il trattato di Saint-Germain sia in
vigore nei rapporti tra l'Austria e noi.

- Cið non à esatto, perché per l'ultimo articolo di quel trattato,
esso noa entra in vigore prima del dejlosito delle ratifiche da
parte dell'Austria e di tre delle principali potene alleate o asso-
clate.
Ora l'Austria e noi abbiamo ratificato, ma gli altri Stati no, e

nessuà deposito di ratiflg è státo fatto.
Purtroppo la atagione e le elezioni politiche francesi non fanno

sperare che tra poco si posssno avere le ratifiche; ma anche prima
del giorno dell'entrata giuridica in vigore dei trattati, sia'oon la
Germania, sia con l'Austria, può dirsi che essi.sivengono attuairdo
in buona parte.
Seconda domanda: quale lo stato della riparazioni dovuteerdal-

l'Austria? Il senatore Mazzioty notava,che mentre lamaterladelle
riparazioni era disciplinata per la Germania nel trattat« di Ver-
sailles, in un modo, essa era diversamente disciplínati nell'art. 181
del trattato di Saint-Germain.
010 4 vero, ma non ha una graalle. importanza, poichè la Com
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missione per le riparazioni è la stessa nei riguardi della Germania
ed in quelli dell'Austria.

11 trattato di Saint-Germain ha delle espressioni che oggi pos-
sono sombrare ingenue, perchë, ad esempio, nell'art. 181 ð detto
che l'Austria pagherà nel 1919, nel 1920, e nei primi quattro mesi
del 1921 una giusta somma in conto dei crediti.
Ora siamo alla fine del 1919 ed il trattato non è ancora entrato

in vigore ; ma effettivamente se ne è cominciata in uona fede la

esecuzione, ed una parte delle riparazioni è stata pagata in merci
e in beni di vario genere.
Nell'altro ramo del Parlamento l'oratore ebbe occasione di fare

alcune dichiarazioni che non furono accolte con entusiasmo (ilarità),
ma avevano il pregio della verità e della sincerità ; ed egli non
cercava applausi, ma compieva il dovere di esporre in quale
stato noi ci troviamo con le nostre trattative cogli alleati. (Appro-
vazioni).
Il Senato conosce quelle.dichiarazioni e non ne chiederà la ripe-

tizione. Infatti gli oratori che hanno preso parte alla discussione si
sono fermati su alcuni fatti recenti, i quali hanno potuto in essi
produrre l'impressione che egli avesse in parte detto cosa non per-
fettamente vera, e su fatti che hanno prodotto nel Parlamento e

nel Paese una impressiono di sgomento, quasi noi ci trovassimo in

un isolamento peggiore di quello in cui c1 siamo potuti trovare
altre volte.
Alla Camera dei deputati dichiarò che il memorandum conse-

gnatogli nel convegno di Londra aveva un importanza minore di

quella che gli era stata attribuita dalla stampa, o che poteva esser-
gli attribuita dalla pubblica opinione.
Disse che il memomndon contiene l'esplicazione delle dichiara-

zioni fatte in risposta alle seconde proposte presentato dalronore-
Vole Tittoni, e dimostra propensione per le proposte americano.

Ciò po3rebbe apparire grave, so la gravità non fosse attenuata dalo
dichiarazioni verbali che accompagnarono la consegna del memo-
randum.

Il merAorandum non ha alcun carattere di pressione sull'Italia,
non é una nota diplomatica, ma un pro-memoria, in cui sono cou-
cretati i fatti e Ie proposte, e vi è aggiunta la motivazione per
confutarle. Esso offre l'apertura alla discussione e non à g1h un
tentativo di chiusura.
Il ministro degli.aifari esteri inglese gli aveva già esposto il con

tenuto del memorazadum prima che gli fosse consegnato, ed egTi
dichiaró che non lo accettava. (Benissimo). Allora gli fu risposto
che non si intendeva che egli lo accettasse.
Soggiunge che il presidente del Consiglio di Francia nel suo di-

soorso recente, a proposito del memorandum ba detto che osso

non è documento di poca importanza; ed alcuni credettero che

questa affermazione fosse in contraddizione con quanto l' oratore

ebbe a dichiarare alla Camera dei deputati.
Ciò non è esatto; il memorandum è non poco importante perché

fu redatto dalla Francia, dall'Inghilterra e dall'America; ed il Clé-
menceau dice che in esso si e fatto il massimo sforzo, in modo da

andare al di là delle proposte di Wilson; sarebbe quindi un passo
fatto nel senso italiano.
Vi sono poi le dichiarazioni fatte da Clémenceau e da Lloyd

George e cioé che il memorandum apre la discussione, e che se

l'Italia, l'Inghilterra e la Francia si fossero messe d'accordo su de-

terminate conclusioni, anche se queste fossero al di là delle pro-
poste di Wilson, esse avevano la fiducia di poterlo persuadere ad

accettarle por l'utilità dell'Europa.
Si sono citate altre espressioni del recente discorso di Clémen-

ceau. Ma egli non può polemizzare con un discorso pronunciato
alla Camera dei deputati frahcese. Solo deve rilevare du°e punti di
esso obbiettivamente, poichè si tratta di questioni che sono .state

oggetto di discussione nella stampa.
Innanzi tutto si é rilevato che le prime domande avanzate dalla

Italia alla Conferenza della pace ;contengono una contraddizione,

perehè si è detto che PItalia andava alla Conferenza forte del patto

di Londra, e chiedeva parte della Dalmazia in forza di quel patto;
ma in esso si dichiarava che Fiume doveva essere lasciata alla
Croazür, e che l'Italia chiedeva anche Fiume. E tanto si à voluto
accentaare questa pretesa •contraddizione, che quando le delega-
zioni italiane insistettero a chienere Fiume, si è voluto vedere in
questa richiesta una rinuncia al patto di Londra, e quindi a quella
parte di Dalmazia che in forza di esso ci era assegnata.
Egli intende di porre in sodo la nostra posizione giuridica, come

base fondamentale della diseussione politica.
Noi abbiario un trattato con l'Inghilterra e la Francia ; l'altro

contraente non fa più parte dell'Intesa. In questo trattato è vero
che non si rammenta Fiume, ma non si dice esplicitamente, ben-
chè possa intendersi, che essa sia lasciata alla Croazia. Quando ci
siamo presentati alla Conferenza abbiamo domandato il contenuto
del patto di Londra.
La questione di Fiume ebbe altra origine; noi non chiedemmo

Fiume, Fiume volle venire a noi.. ( \pplausi vivissimi e prolun-
gati); e noi allora in forza dei principi di nazionalità e dell'ita-
lianità, ei facemmo tutori della richiesta di Fiume; e tale posi-
zione _abbiamo sempre mantenuto. (Approvazioni vivissime), per-
chè gli avvenimenti erano andati al di là delle previsioni del
patto di Londra, e perchè Fiume, in seguito alla caduta della
Corona di Santo Stefano, era diventata padrona dei suoi destini,
siccome era rimasta sempre corpus sepwratum ed autonomo, aveva
diritto di determinare la propria sorte. (Applausi vivissimi e pro-
lungati anche dalle tribune).
Nessuna contraddizione quindi e nessun tentativo di porre gli al-

leati in contraddizione con loro stessi. Questa è la condizione giu-
ridica deHa questione.
Ha già detto che colla condizione giuridica non si esaurisce Ig

questione politica che può avere degli altri aspel:ti. Durante la guerra
le cose si mutarono in modo da dar luogo a considerazioni tali da

costringere l'Italia a nou esigere totalmento ciò che le era stato
promesso: ma questo dove dipendere dalla libera decisione del-

Fltalia, dalla considerazione di altri fmi di utilità più generali che
possono og,gi mo uficare la linea di condotta italiana.
Rinuncio non sono mai state fatte (Approvazioni); sotto un certo

aspetto, durante le lunghe trattativo, in considerazione della situa-
zione generale d llo cose, si o fatto anche da parte dell'Italia da

tempo qualche proposta transattiva, ma non vi o stata rinuilcia
alle proprie pretese e non vi puo essere fineho non sia stata stipu-
Iata la cogvenzione definitiva.
Però é avvenuto troppe volte che in queste trattative si à preso

quasi atto a carico nostið della parte in cui l'Italia diminuiva le
sue pretese, senza concedere ciò che si chiedeva in cambio. (Com-
menti).
Per quanto egli ed il presidente del Consiglio, come già disse

nell'altro ramo del Parlamento, sarebbero disposti a trattative di-
rette con gli jugoslavi, queste trattativo non si possono fare che ad
una condizione, quella.cioè che il Governo della Jugoslavia sia esso
stesso in piena libertà di trattare, ossia non sia garantito da alcuna
principale potenza.
Alla domanda relativa alla posizione che il Governo italiano pren-

derà alla Conferenza di Parigi e a quello che chiederà, una sua ri-

sposta escluderebbe ogni possibilità di trattative.
Puð esporre, come fece alla Camera, i flai che la rappresentanza

italiana alla Conferenza si propone; essi sono: garenzia della ita-

Iianità di Fiume, tutela italiana della Dalmazia e sicurezza nell'4-
driatico. (Benissimo!).
In questi fini vi ò la parte di natura profondamente sentimen-

tale-giuridica e vi è l'altra di natura militare per la piena difesa

dell'Italia.
Nel memorandum consegnato all'Italia la difesa adriatiça consi-

sterebbe nella demilitarizzazione delle isole e del mare circostante

fino a Itagusa. Nota che negli atti che provenivano direttamente

dal presidente 'Wilson è usata la parola neutralizzazione, mentre
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ora in un telegramma di Lansing si usa quella restrittiva di de-
militarfizazione.
Ad ogni modo il Governo ritiene che la demilitarizzazione delle

isole e del mare circostante lascerebbe (el tutto indifesa la costa

addiattaa dalla Romagna in giú, ed esporrebbe la Romagua, le Marche
e'le Puglio agli stessi attacchi che hanno dovuto subire cosi cru-
délmdate durante la guerra.
Non è tollèrabile che si mantenga tala stato di cose (Applausi

generdli). (Continux).

TRA IL RE D' ITALIA
e il presidente della Itepubblica francese

PARIGI, 31. - S. M. il Re d'Italia ha fatto pervenire al presi-
dente della repubblica il seguente telegramma:
« Roma, 29 dicembre 1919: In occasione del nuovo

inno sono fblicíssinio di esprimervi, signor presidente,
i vivi e sinceri aúgurî che formo di tutto cuore per
Voi personalnietite e per la Vostra famiglia, come
anahe per la grandezza e la prosperilà della Francia
e per 1 rapporti sempré piti stretti e cordiali.fra inostri
due Paesi.
Vogliate gradire in questa occasione, signor presi-

dente, i miei niigliori sentirnenti
VITTORÌO EMANDELE ».

Il presidente della repubblica, Poincaré, ha risposto in questi
termini:

« Parigi, 80 dicembre 1919 . Ringrazio Vostra Maestà
dei Suoi voti e Le indirizzo tutti i miei per Lei, per
S. M. la Regina e per la Famiglia reale
Auguro vivamente che l'anno 1920 porti all'Italia

nella pace consolidata un rinnovamento di prosperità
che renda sempre più intima l'amicizia delle nostre
due nazioni.
Prego Vostra Maesta di credere alla fedeltà dei miei

sentimenti.
RAIMONDO POINCARÉ ».

I Ill0EVI31ENTI DI CAPO Í)'ANNO
Le LL. MM. 11 Re e la Regina hanno Acevuto, ieri, le rappresen-

tanze ufficiali per gli augurî di capo d'anno.
Nella sala del trono, circondati dalle Case militare e civile, i So-

vrani ricevettero da pritua, allo ore 9, la rappresentanza dell'Or-
dine Supremo della SS. Annunziata, e poi le LL. EE. il presiderite
del Gonsiglio e I mimstri e sottosegretari di Stato, le CommièsÏoni
in rappresentanza del Senato e della Camera dei deputati.
II Senato era rappresentato dalla presidenza con a capa l'on. Tit-

tont, dai senatori D'Ovidio, Soulier, Lustig, Orengo, Vigoni, Gine.
strelli, Bonamici, Colonna Prospero, Giordano-Apost li, Guiccioli,
Boeconi e Foh.
La Camera era rappresentata dal presidente on. Orlando, dagli

onorevoli De Nav.x, Meda, Ciuffelli, Bianchi, Morisani, Longinotti
Amici, Bertini, De Capitani, Rodinò, Sipati, Degni, Cirineione, Caso,'
R4ineti.
Le LL. MM. s'intrattenner'o alfabilmente con tutti gli intervenuti.
Nel pomeriggio (vennero ricevnti dalle LL. MM. le LL. EE. il

minisfro Šonnino, l'on. Credaro, commissario governativo del Trett-
tino, le presidenze delle Corti di cassazione e di appello, il pregi-
eente tiella Corte dei <enti, comm. Bernardi, il prefetto e sottopre-
fetto della. provincia romana, le rappresentanze del Consiglio edelk neputazione provinciale.

Dopo il ricevimento, tutte le rappresentanze politiche e amrilini-
strative, lasciata man mano la Reggia, si recarono a palazzo Mac-
gherita per esprimere omaggi e voti augurali a S. M. la Regina
Madre.

ORONACA ITALIANA
AllMmbagelata francese. - S. E. Barróre, ambasciatore

della Repubblica francese presso S. M. il Re d'Italia, ha offerto,

ieri, il consueto ricevimento nel palazzo Farnese alla colonia fran-
cese in Roma.

Da monsignor Duchesue vennero espressi gli auguri della colonia
a S. E. Barrère, che rispose, fra applausi, inneggiando alla fratel-
lanza latina e salutando con nobili parole l'Italia sorella e le LL. MM.
il Re e la Regina d'Italia.
&er 'ti preistito nailonale. - 11 Consiglio superiore della

Cassa nazionale infortuai, adunatosi oggi, ha deli,berato di far non-
correre l'istituto al nuovo prestito naziänale per la somma di Ýenti
milloni.

L'Opera nazionale degli orfani dei contadini caduti in guerrassu
proposta del presidente Luigi Luzzatti, dei vice-presidenti ammi-
råglio Chierchia e Peano, ha deliberato di impiegare nel nuoYo pre-
stito seicentomila lire, che fanno parte del fondo di riserva asse-
gaato agli orfani, meglio riusciti nelle colonie agricole, per acquisto
di piccole proprietà.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
MADRID, 30 dicernbre 1919. -- Le dedute delle Cortés sono state

riprese nel pomeriggio.
Il presidente del Consiglio, parlahdo al Senato, ha dichiarato che

la,situazione della Spagna dal punto di vista estero è la migliore
possibile; ma che la situazione interna diventa disgraziatantente
pid diíIleile di giorno in giorno.
LONDRA,, 31. - 11 corrispondente del Daily Mail dal Cairo tole-

grafa in data 30 dicembre:
Si ritiene che le dichiarazioni fatfe dalla Missione Milner abbiano

per scopo di affrettare il ritorno in Egitto di Sadul Padeià, eaþo
del partito nazionalista egiziano, attualmente in Europa, per inta-
Volare trattative sulla situazione egiziana.
LONDRA, 31. - 11 corrispondente del Times da Liina telegrafa

in data 29 corrente: L'assemblea nazionale si è riunita sabato
scorso e ha sessione regolare del Congresso è stata aperta oggi. II
moverno ha avuto oggi l'autorizzazione di emettere un prestigo di
sette milioni, e mezzodi lire sterline per assicurarel'esecuzionidei
lavori pubbbci da iniziare nel porto di Callac.
LONDRA, 31. - 11 corrispondente particolare del Daily Telegraple

da New York telegrata che il movimento in favore della ratifica
del trattato di pace, suld base ;11, un compromesso che dia, soddt-
stazione a tutti i partiti, si achentua e si ritiene ehe i Partigi4ni
di nuove riserve moderate riporierannä la vittofia contro i parti-
gioni delle formule del senaþore Lodge.
Il corrispondente aggiungo che ûnorà non è confermata la hóÉitia

di fonte americano-irlandog della rottura delle relažioni fra il co-
lonnello flouée e 11 preëidente Wilson
PARIGI, 31. - Idri ha avuto fùógo la prima riùñíone dei tre, pre-

sidenti della Commissione di armistizio: poneraTe Lorand, presi-
dont della Commissione per l'Alta Slesia, che è stata affidata alla
Francia; Reno, presidente della Commissione per l'Allenstein, affl-
data all'Inghilterra, e l'on. Angelo Pavia, presidento della Commis-
stone per il Marienkerden, affidata all'Italia.
Ï tre presidenti interalleati hanno preso contatto con i delegdti

tedeschi che erano in numero di sei presieduti da von Simson.
Le seduto dureranno tutta la settimana e i delegati hannodeciso

che esse saranno, segrete.
PARIGl, 1. -- E giunto il ministro degli afari esteri italiano

on. Scialoja.
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